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garte ¾j¶cide
LEGGI E DECRETI

ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicazione della legge 185, concernente il

trattato addizionale di commercio fra l'Italia e la Gor-

manja, inserta nel n. 136 di quesia Gazzetta, in data

9 corrento giugno, riuscì erronea la testata della tabella

doganale a pagina 2724, la quale deve ossere rettificata

come segue :
Alla prima finca, ove è venuto sta npato.: Kumcro

della tariffa generale italiana, laggasi invoco: Ka-
mero della tariffa generale tedesca.
Nell'ultima finca, invece di Dazio - Lire i e oro,

deve dire : Dazio - Marchi.

Il utemero 51 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

Nei Compartimenti catastali nei quali, socondo le
norme in essi vigenti, sia già stato riconosciuto in caso
d'infortunî straordinari il diritto alla sospensiono ed al-
l'abbuono dell'imposta erarialo sui terroni, potranno lo

Provincie ed i Comuni concedere ai danneggiati lo sgra-
vio delle rispettive sovrimposto nella stessa misura pro-
porzionalo stabilita nella verifica agli effetti dell'abbuono
dell'imposta crariale.
Duranto lo praticho per la liquidazione dogli abbuoni

i Comuni e le Provincie potranno acconsentiro alla so-

spensione della riscossione delle rispettivo sorrimposto.
Le stesse disposizioni si ostendono anche a quelle

Provincie ove vige il nuovo catasto a termini però o

con le norme dell'art. 38 dolla leggo 1° marzo 1880,
n. 3682.

Art. 2.

Le imposto erariali e le sovrimposto provinciali o co-
munali messe in tolleranza o sospeso o non comproso
negli sgravii definitivi, saranno ripartito in soi rate bi-
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mestrali uguali o pagato con quelle che andranno a

scadero <lopo la liquidaziono degli sgravii suddotti.

Art. 3.

Lo quoto dello sovrimposte abbuonate o sospese a ter-
mini dell'art. 1", se trovansi vincolate verso la Cassa

depositi e prestiti e verso la sezione autonoma di cre-
dito comunale e provinciale a garanzia di mutui, sa-
ranno ripartite, col carico dei relativi interessi, in non
più di sessanta rato bimostrali uguali e pagate con quelle
che andranno a scadere a cominciare dall'anno succes-

sivo a quello del concesso sgravio.
Art. 4.

Alle Provincie od ai Comuni, ai quali in conseguenza,
dell'esonero o della sospensione, di cui all'art. 1°, ve-
nissero a mancare i mezzi necessari per provvedere alle
spese obbligatorie, la Cassa depositi o prestiti è, per
tale oggetto, autorizzata a concedere mutui alle condi-
zioni stabilite dallo leggi di sua istituzione.
Per questi mutui sarà richiesto il parere della Com-

missione Reale per il Credito comunale e provinciale,
istituita con la legge 17 maggio 1900, n. 173.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufHeiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla ossérvare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 18 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
A. MAJORANA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINoccHisito-APËlLË.

Il numero 232 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del. Regno, contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinario e straordinario del Ministero degli Affari Esteri

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1905 al 30 giu-
gno 1903, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge. (Tabella A).

Art. 2.

Il Governo del Re ò autorizzato :

a) a far accertare e riscuotere, secondo le leggi

in vigore, le entrate della Colonia Eritrea riguardanti
l'esercizio finanziario) dal 1° luglio 1905 al 30 giugno
1906 in conformità dello stato di previsione annesso alla

presente legge (Tabella B) ;

b) a far pagare le spese della Colonia Eritrea
relative all'esorcizio finanziario dal 1° luglio 1905 al
30 giugno 1906 in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge (Tabella C).
E mantenuta al Governatore della Colonia stessa la

facolth concessagli dall'art. 12 della legge 24 maggio
1903, n. 205.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, arldì 18 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccuano-APRILE.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero degli a/Jari
esteri per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1905 al 30

giugno 1906.

iTabella A.

Compete'nii"
C A P I T 0 L I per l'esercizio

finanziario
dal 1°luglio 1905

i Denominazione al 30 giugno
A 1906

TITOLO I.

Spesa ordinarin

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
l. Ministero - Personale di ruolo (Spose fisso). 393,008 33
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità

di residenza in Roma (Spese fisse) . . 47,064 -
3. Ministoro - Speso d'ufficio . - . . 53,245 -
3 bis. Ministero - Viaggi o trasforto al per-
sonale

. . . . . . . . 1,000 ---

4. Ministero - Biblioteca ed abbonamento di

giornali . . . .
. .

.
. 31,580 -

5. Manutenzione e servizio del palazzo della
Consulta . . . . . . . . 17,400 -

6. Acquisto di libretti o di scontrini ferroviari

(Sposa d'ordine) . . . . .
. 100 --

7. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 120,000 -

8. Spese postali (Sposa d'ordino) . . . 44,060 -
9. Speso segreto . . .

. . . . 100,000 -

10. Spese di stampa . . . . . . 32,000 ----

11. Provvista di carta e di oggotti varî di can-
colleria .

. .
. . . . . 22,500 -

12. Residui passivi eliminati a sonso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-

bilità generale o reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) .

. per memoria
13. Gratificazioni e compensi per lavori straor-
dinarî . . . . 32,490 -
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14. Sussidî ad impiegati e al basso personale in
attività di servizio . . . . . .

800 -

15. Sussidi ad impiegati invalidi già apparte-
nonti all'Amministrazione degli affari esteri

e loro famiglie. .
. . . . 10,000 -

16. Speso casuali . . . . . . . 12,000 -

17. Assegni e speso diverse di qualsiasi natura
per gliaddettialle segreterie delle LL.EE.il
ministro ed il sottosegretario di Stato . . 9,000 -

932,247 33

Debito vitalizio.

18. Pensioni ordinario (Speso fisse) . .
. 300,000 -

19. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 o 109 del

testo unico delle leggi sullo pensioni civili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . 7,000 -

367,000 -

Speso di rappresentanza all'estero.
20. Stipendî al personalo delle Logazioni (Spese

fisse) . . . . . . . . . 415,005 -

21. Stipendî al personale dei Consolati (Spese
fisse). . . . . . . . . 545,399 91

12. Stipendî al personale degli interpreti (Spese
fisse). . . . . . . . . 68,746 64

23. Assegni al personale delle Logazioni (Spese
fisse) . . . . . . . . . 1,375,000 -

24. Assegni al personalo dei Consolati (Spese
fisse) . . . . . . . . 2,422,820 -

25. Assegni al personale degli interpreti (Spese
fisse)......... 92,500-

26. Indennith locali agli impiegati d'ordine presso
i RR. Uffici all'estero

. . . . 10,400 -

27. Indennità di primo stabilimento ad agenti
diplomatici e consolari, viaggi di destinaziono
e.di traslocazione . . . . . . 266,000 -

28. Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e
casse per l'estero . . . . . . 40,000 -

29. Missioni politiche e commerciali, incarichi

speciali, congressi e conferenze internazionali. 80,000 -

30. Indonnitå d'alloggio ad agenti diplomatici,
fitto di palazzi all'estero. . . . . 154,745 -

31. Manutenzione di proprietà domaniali a Co-

stantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Ma-
drid, Londra, Pechino, Sofia Washington e

Cettigne . . . . . . . . 66,500 -

35. Bandiere, stemmi, sigilli o mobili per uso

esclusivo di archivio all'estero
. . .

8,000 -

30. Indennità agli ufficiali consolari di 2a cato-
goria per concorso alle speso di cancelleria . 11,000 -

37. Scuolo all'estero
. .

. . . 1,123,000 -

38. Istituti per la carriera diplomatica o con-

solare o aventi carattero internazionale
.

10,000 -

30. Sussidivarî - Spese d'ospedale o funebri 215,CO3 -

40. Rimborso al Tesoro della sposa di cambio

dei pagamenti in oro disposti sulle tesororie

del Regno; aggio, sconto e commissioni su

cambiali all'estoro (Spesa obbligatoria). . 25,000 -

41. Contributo dello Stato por le speso civili o

militari delle Colonie d'Africa . . .
7,230,800 -

9,436,740 -·

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spose effettivo.

Sposo generali.
42. Assegni provvisorî o d' aspettativa (Spese

fisse). . . . . . . . . 15,000 -

43. Spesa per la costruziono di un odificio ad

uso di sodo della R. Legaziono in Cettigne . 16,600 €6

44. Spesa per la costruzione di un clificio ad

uso di sede della R. Agenzia diplomatica in

Sofia (Bulgaria) . . . . . . 35,333 34

45. Sposa per la pubblicazione del XVII vo-

lume della raccolta dei trattatieconvenzioni

internazionali
, . 2,000 -

69,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.

40. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in sorvizio di Amministrazioni governative . 193,052 -

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

5,537,206 55 CATEGORIA PRIMA. -- Speso effettive.

Spese generali. .
932,247 33

Speso diverse. Debito vitalizio . .
.

.
.

. . 307,000 -

32. Speso por dragomanni, guardie od altri im- Spese dièrappresentanza all'estoro.
. . . 5,537,20G 55

piegati locali all'estero 298,940 ~ Speso diverso
. . . . . . . . 9,436,740 -

33. Speso di posta, telegrafo o trasporti all'e-
stero

. .
250,000 - Totala aclla categoria prima della parte

31. Rimpatrî e sussidî a nazionali indigenti e ordinaria . . . . . . 16,973,193 88

speso eventuali alPostero. . . . . 230,000 -
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TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive· Numero

Spose grenerali. . . . . . . .
69,000 -

dell'esercizio
Totale della categoria prima della parte 1905-906
straordinaria . . 69,000 -

Totale delle spese reali (ordinario e stra-
ordinarie) . 16,342,193 88

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 195,052 -
I

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettivo (Parte ordinaria e

straordinaria) . , , , , . . 16,342,193 88

Categoria IV. - Partite di giro . . . 195,052 - 2

Totale generale. . 16,537,245 88

Visto, d'ordine di Sua Maesta: 3

Il Ministro del Tesoro
CARCANO.

Tabella B. 4

BlLAACIO di previsione per la Colonia Eritrea per l'esercizio 5
finanziario 1905-906.

6
ARTICOLI

Previsioni
7

Namero per l'esercizio

dell'esercizio Denominazione 1905-906
8

1903-906

Entrata.

1 Proventi doganali, diritti ma-
rittimi e sanitari . . . . .

2 Tasse di consumo e privative.
3 Proventi postali e telegrafici .

4 Proventi giudiziari, ipotecari e

notarili . . . . . . . . .

5 Rodditi di beni demaniali . .

6 Tassa sui fabbricati e tassa sui
commercianti,esercenti,pro-
fessionisti, ecc. . . . . . .

7 Tributi .

8 Proventi diversi . .

9 Reintegrazione di fondi al b:-
lancio passivo .

. . . . .

10 Contributo dello Stato per le

spese civili e militari delle
colonie d'Africa:

per l'Eritrea . L. 6,310,800 »

per l'Etiopia e

la Somalia
e il Benadir. » 920,000 »

9

10

970,000 »
11

51,000 >

196,000 » 12

72,000 » 13

380,000 »

120,000 »

609,200 >

100,000 »
14

per memoria
15

7,230,800 >

Totale . . . . 9,729,000 >
16

ARTICOLI
Previsioni

per l'esercizio

Denominazione 1905-906

Spesa.

Parte I. - Spese ordinarie
pel Governo e per l' am-
ministrazione coile.

Personale del Governo o spese
varie .

. . . . . . . . . 229,000 >

Personale per l' amministrazio-
ne della giustizia e spese
relative . . . . . . . . . 83,500 >

Personale dei eommissariati re-
gionali e delle residenze e

spese per l'amministrazione
locale

. . . .
. . . . . . 382,800 >

Servizio dissicurezza pubblica. 10,000 >

Personale e spese pel servizio
del Genio civile. . . . . , 334,200 >

Personale o spese pel servizio
di cassa

. . . . . . . . . 17,800 >

Personale e spese pei servizi di
dogana, porto e sanità ma-
rittima. . . . . . . . . 73,000 >

Personale e spese pei servizi
postali e telegrafici, . . . lA8,000 >

Spese di carattere politico . . 965,000 s

Demanio, colonizzazione e agri-
coltura.

. . . . . . . . . 130,000 >

Spese per il servizio telegrafico
internazionale . .

. . . . 150,000 >

Pensioni e gratificazioni di ri.
forma ad indigeni . . . . 95,000 >

Spese generali e casuali impre-
visto. . . . . . . . . . . 170,000 >

Totale Parte I . . . 2,788,300 >

Parto II. - Spese straor-
dinarie.

Lavori pubblici . . . . . . . 1,780,700 >

Annualità alla ditta Pirelli per
l'impianto del cavo Massaua-
Perim . . . . . . . . . . 180,000 »

Totale Parte II . . . 1,960,700 »

Parte III. - ßomma ammini-
strata direttamente dal Mi-
stero degli esteri

Etiopia, Somalia e Benadir . . 920,000 a

Visto, d'crline di Sua Maestà: Totale Parte III
. . . 920,000 »

Il ministro de3 tesoro
CARCANO.
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ARTICOLI
Previsioni

Numero per l'esercizio

dell'esercizio Denominazione 1905 906
1905-906

Segue Espesa.

Parte IV. - Spese militari.

17 Assegni agli ufficiali ed alla
truppa o spese vario . . . 3,124,600 >

18 Vettovagliamento . . . . . . 128,900 m

13 Vestiario
- . . 37,300 >

20 Servizio sanitario . . . . . . 58,800 >

21 Foraggi e spese pei quadrupedi. 264,400 >

23 Materiale d'artiglieria . . . . 71,700 >

23 Speso del genio (ordinarie e

straordinarie)· · · · · · · 272,800 >

21 Trasporti · • • • • . . . . . 101,500 »

Totalo Parte IV . . . 4,060,000 >

RIEPILOGO DELLE SPESE

Parte l • • · · . . . . . . . . . . L. 2.788,300
ParteIf

••·••········· >1,960.700
Parte lif

• • • • • • .. . . . . . . > 920,000
Parte IV • · • • • • . . . . . . . . » 4.060,000

Totale . . . . L. 9,729,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 2.10 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 26 maggio 1904, n. 205, can la quale
si approva lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 ;
Sulla proposta del Nostro ministro por gli aflari del-

l'agricoltura, dell'industria e del commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E istituita in Cittaducale una scuola di selvicoltura,

allo scopo di provvedere all'istruziono teorico-pratica
dello guardie forestali del Regno.

Art. 2.
Alle spese d'istituzione della scuola provvede il co-

mune di Cittaducale con la fornitura dei locali neces-

sari, di un orto forestale e del mobilio occorrente, cioè
letti, tavole, sedie ecc.

Lo Stato fornisce il materiale scientifico necessario.
Art. 3.

Il personale insegnante, di amministrazione e di di-

sciplina sarà fornito dall'Amministrazione forestale dello
Stato.

Art. 4.
Alla spesa pel mantenimento della scuola si prov-

vede:
a) con la somma annua di L. 1000 deliberata dalla

provincia di Aquila, da versarsi direttamente alla Cassa
della scuola ;

b) con la retta mensile di L. 30 fissata por cia-

scun alunno, da pagarsi direttamente alla scuola;
c) dallo Stato coi fondi stanziati al capitolo 72

del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, per il corrente esercizio o con quelli corrispon-
denti degli esercizi successivi.

Art. 5.
Con apposito regolamento saranno stabilite le materie

d'insegnamento e le norme per l'ammissione, la disci-

plina, e per quanto altro occorre pel regolare andamento
della scuola.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE
RAVA.

Visto. Il guardasigilli: C. FmoccHuno-APRILE.

Il numero 258 della raccolta ufficzale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 13 giugno 1905, col

quale l' Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di Mar-
tinengo (Bergamo) ;
Veduto l'articolo 80 del tosto unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 38 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio doi
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Martinengo è convocato pel
giorno 9 luglio 1905, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 16 luglio successivo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
Visto, Il guardasigilli: C. FmoconuRO-APRILE.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto Ministeriale 4 agosto 1904, n. 7834, col qualo

fu indetto il coneerso per esami a quaranta posti di volontario
noll'Amministrazione governativa del dazio consumo di Napoli o
Roma ;
Veduta la relazione finale della Commissiono centrale esami-

natrice;
Veduto l'art. 171 del regolamento per il personale degli uffici

finanziari approvato con R decreto 29 agosto 1897, n. St2 o mo-

dificato con successivo R. decreto 21 aprilo 1901, n. 153;

Determina a

Sono dichiarati vincitori del suddetto concorso i seguenti can-
didati:
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Titoli di precedenza
COGNOME E NOME Residenza go Titoli di studio

a parita di punti

1 Cassini Mario Roma 83 Licenza scuola tecnica

2 Bachi Nello Pisa 79,75 Id.

3 Scarpa Umberto Napoli 79 Id.

4 Acquaviva Enrico Napoli 79 Licenza ginnasiale
5 Vitiollo Giovanni ' Napoli 78,25 Id.

6 Magno Carlo Napoli 77,75 Licenza scuola tecnica

7 Rotarelli Alberto Roma 77 Promoz. al 3° corso d'istituto tecnico

8 Cipriano Alfredo Roma 77 Promoz. al 2° corso d'istitutotecnico

9 Trafloante Giuseppe Catanzaro 76,50 Licenza scuola tecnica

10 Borsetta Leone Roma 76,25 Licenza liceale

11 Angelozzi Aldo Nayioli 76,25 Promoz. al 2° corso d'istituto tecnico

12 Carotenuto Raffaele Roma 76,25 Licenza scuola tecnica

13 Culasso Settembre Roma 76,25 Licenza scuola tecnica

14 Capuano Giov. Battista Napoli 75,75 Licenza ginnasiale
15 Cavallo Armando Napoli 75,50 Licenza scuola tecnica

16 De Gaetano Adolfo Napoli 75,50 Id.

17 Anzilotti Edmondo ~ Napoli 75,50 Id.

18 Troisi Umberto Roma 75,25 Id.

19 De Santis Giacomo Roma 75 Id.

20 Siccardi Pietro Napoli 74,75 Id.

21 Bettarini Amedeo Poggibonsi 74,75 Id.

22 Marini Benedetto Ancona 74,50 Promoziono al 3° corso di líceo

23 Romerciaro Francesco Oristano 74,50 Licenza ginnasiale
21 Bruschi Luigi Roma 74,50 Id.

25 Sguillacciotti Giuseppe Napoli 74,25 Id.

26 Fugaro Giuseppe Carpanò 74,25 Licenza scuola tecnica

27 Francavilla Romolo Roma 74,85 Licenza ginnasiale
28 Iero Francesco Catania 74,25 Id.

29 Leonardi Francesco Catania 73,75 Licenza scuola tecnica

30 Fontanieri Eugenio Roma 73,50 Id.

31 Colelli Antonoro Roma 73,50 Id.

32 Veroni Torquato Roma 73,25 Promoz. al 2° corso d'istituto tecnico

33 Lettieri Donato Potenza 73,25 Licenza scuola tecnica

34 Ignesti Arturo Napoli 73,25 Id.

33 Vaccaro Alfredo Napoli 73,25 Id.

36 De Luca Ettoro Roma 72,75 Licenza licoalo

37 Corrado Gaetano Avellino 72,75 Promoz. al 3° corso d'istituto toonico

38 Corruti Italo Napoli 72,75 Promoz. al 2° corso del liceo

39 Marbetta Oroste Novi Ligure 72,75 Licenza scuola tecnica

40 Cruciani Alberto Roma 72,75 Licenza ginnasiale
11 presente decreto sarå corr unicato alla Co te dei conti per la registrazione.

Roma, 31 maggio 1905.

Servizio militaro

Promoz. al 3° cörso d'istituto tecilico

Licenza liecale

Piomoz. al 2° corso d'istituto tecnico

Servizio prestato allo Stato come straor-
dinario - Nato il 27 gennaio 1885

Nato il 29 agosto 1881

Servizio militare - Nato il 29 nov. 1879

Nato il 7 gennaio 1880

Nato il 25 ottobre 1881

Servizio militare - Nato il1°genn.1883
Nato il 20 ottobre 1883

Promozione al 3° corso di licoo

Nato il 16 novembre 1884

Nato ili23 gennaio 1885

Servizio cîvile prestato allo Stato-Nato
il 12 maggio 1802

Servizio cività prestato allo Stato - Nato
il 27 ottobre188l

Nato il 23 settembre 1881

Nato il 4 marzo 1886

Servizio civile prestato allo Stato

Promoz. al 2° corso d'istituto tecnico

Servizio civile prestato allo Stato

Nato l'8 ottobre 1879

Nato il 20 novembre 1882

Licenza liceale

Promoz. al 3° corso d'istituto tecnice -
Nato il 20 luglio 1880

Promoz. al 2° corso del liceo - Nató il
4 aprile 1885

Servizio militare

Il ministro
A. MAJORANA.
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l\IINISTERO DELL' INTERNO AVVERTENZA

'Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministraziono provinciale.

Con R. decreto del 30 aprile 1905:
Lugarosi comm. avv. Vinoonzo, prefetto di 3a classe, a disposi-

ziono, collocato in aspettativa per ragioni di servizio.
Posco dott. Vito Giuseppe, sottosegretario, in aspettativa por mo-

tivi di saluto, è, in seguito a sua domanda, richiamato in

servizio.

Con R. decreto del 4 maggio 1005:

Vico ragionieri di la nominati per esamo ragionieri di 5a classe
(L. 3000) :

Baccaglioni rag. Alfredo - Califano rag. Enrico.

Alunni nominati vice ragionieri di 32 classe (L. 1500):
Zappi rag. Zenocrate - Roli rag. Mario - Chiaromonto rag. Giu-

seppe -- Nannini-Tanucci rag. Giovacchino - Bolis rag.
Osvaldo - Longardi rag. Antonio.

Amminintrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto dell'l l maggio 1905:

Tancredi cav. Franceseo, commissario di la classe nominato quo-

storo di 2a classo (L. 0000).
Con R. decreto del 14 maggio 1905:

Sottufficiali nel corpo R. equipaggi nominati _ufliciali d'ordino
di 3a classo (L. 1500):
Coppola Salvatoro - Fermo Riccardo - Lucci Francosoo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO313IERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del28maggio 1905:

Piperno dott. Gino e Gioia dott. Mieholangelo, sono nominati vice
segretari di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000.

Maggioni Egidio o Bertùeeioli Virginio, sono nominati ufliciali

d'ordine di 36 classe con l'annuo stipondio di L. 1500,

l\IINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTuricA D'mTESTAzioNE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioë: N. 1,211,903 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L 100, al nome di Nicolini Albina Angela di Massimo, mi-
nore sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Genova, con
annotazione, fu così intestata per errore occorso nello indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
montrechè doveva invece intestarsi a Nicolini Angela Albina di

Massimo, minore sotto la patria potestà del padre, domiciliata in
Genova, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1905.
12 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio )
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 23
giugno, in life 100.00.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.81

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 23 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E CO3DIERCIO

Ispettorato Generale
dell' Industria e del comanerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contant i
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
21 gaugno 1905.

Con gotlimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza colola <\ogl'interessi
maturati

in corso , .

a tatt oggt

5 % lordo 106,03 32 104,03 32 104,13 2>

4 % netto 105,87 50 103.87 50 103,97 43

3 */2 % netto 104,02 92 102,27 92 102,36 81

3 ¾ lordo 74,17 - 72,97 - 73,03 21

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL PeEGNO

RESOCONTO SOHMARIO -·-- Moreoledi, 21 giugno 1005

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta è aperta alle ore 15.5.

PRESIDENTE, segretario, dà lettura del processo verbalo della

seduta precedente, il quale è approvato.
Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE. Logge la seguonto lettera della logazione di Grecia

in Roma:
« Rome. 20 juin 1905.

« Monsieur le Président du Súnat,
« Vous avez bien voulu, ainsi que les honorables sénateurs du

Royaume, vous associer aux condoléances que son excellence mon-

sieur le Président du Conseil a tona a faire parvenir au Gouver-

nement holléniquo, au nom du Gouvernement et du Parlúment

d'Ïtalie, à l'annonco de l'épouvantablo crimo qui venait do mettre
fin aux jours du regrettò President du Conseil hellenique, Théo-
dore Delyannis.
« Vivement ému des nobles paroles que votre excellence a pro-

noncèes en cette triste occurrence à l'ègard de la Grèco, j'ai tòld-
graphid à mon Gouvernement et votre discours et to voto du Sõ-

nat. Mon Gouvernement mo charge d'étro aupros de votre excel-
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lence linterprote de sa gratitulo onvers Votro personne et en-
vers le Sãoat, et jo ne saurais remplir mieux la mission qui m'est
confido qu'on Vous transmettant lo texte même de la dépêche ciui
m'est adressd

.

« Je vous prio d'agróar, monsieur le Président, en même temps
que l'empression de ma réconnaissance personnelle, los assurances
de ma plus haut et respectueuse considération.

« Le chargd d'affaires
« M. MIZZOPOULO ».

« Athones, 10 juin 1905.
Le Ministère des affaires étrangères

à la Légation Royale a Rome.
« Le Gouvernement Royal a èté trðs touché des paroles pro-

noncées par S. E. le président du Consoil d'Italie et LL. EE. les
présidents du Sünat et de la Chambre, à l'occasion du terrible at-
tentat qui mit fin aux jours du président du Conseil Delyannis.
Profondóment réconnaissant pour les sentiments que l'Italie vient
do manifester en cette tristo occasion envers la Grèce, je vous

prio d'exprimer a LL. EE. les rémerciments les plus chaleureux
du Gouve nement du Roi.

« Shouses ».

Il Senato si felicita di questo scambio di benevoli sentimenti
fra le due Nazioni. (Benissimo).
Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di pre-

tisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
sercizio finanziario 1905-906 » (N. 110).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne chiusa
la discussione generale.
Si procode all'esame dei capitoli.
DI SAN GIUSEPPE e FABRIZI, segretari, ne danno successiva-

monte lettura.
Senza discussione si approvano i capitoli da I a 45.

MIEZZANOTTE, relatore. Al capitolo 46, il senatore Codronchi
noto che nel testo unico della legge sulle bonifieho vi è un'ine-
sattezza; pero l'oratore aggiunge che quella non à la sola; vo ne
sono parecchio altre che ricorda.
La Commissione ¿i finanzo ha proposto che sia presentato un

pro¿etto di legge perchè venga tol.to ogni dubbio d'interpretazione
sulle disposizioni che l'oratore ha accennate.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Accetta la racco-

mindazione fattagli dal senatore Mezzanotte, o gromette di ri-

vadero la legge sulla bonifiche, riservandosi di presentare al
Parlamento una proposta per togliere ogni dubbio di interpre-
tazione.

MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia.
Il capitolo 46 è approvato nella somma di L. 150,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 47 a 51.
TASCA-LANZA. Al capitolo 52 raccomanda il porto di Palor-

mo, una parte del quale è occupata dalle roccie subacquee. Da
gran tempo non si fanno più lavori di eseavazioni o così si im-

padisce l'ingresso nel porto a vapori di grande portata.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Farà tutto il possi.

bilo per soddisfare il desiderio del senatore Tasca-Lanza, avendo
già dello somme disponibili che impiegherà nel miglioraro le con-
dizioni del porto di Palermo.
TASCA-LANZA. Ringrazia.
11 capitolo 52 ò approvato nella somma di L. 2,500,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 53 a 62.

CARTA-MAMELI. Al capitolo 63, chiede al ministro che cosa

intenda sostituire all'Ispottorato generale sulle funzioni di con-
trollo o di esercizio delle ferrovie.

Spera cho egli non segua la via tracciatadall'art.23dollalegge
sull'esercizio di Stato.

Domanda poi como il ministro intenda modificare la composi-
zione, le attribuzioni e gli stipendi del Comitato superiore delle
strade farrate.
Ricorda infine ehe nella tornata di sabato scorso il ministro

disse che la distinzione fra atti di gestione o atti di imperio ð

antiquata.
Ora, l'oratore, appoggiandosi ad inconcussa autorità, puo affer-

mare che tale distinzione è sempre giovano e vegeta o risponde
alla doppia funzione dello Stato,
FERRARIS U., ministro dei lavori pubblici. Alle costruzioni fer-

roviarie intende applicare l'art. 23 della legge 22 aprile scorso,

t:he gli sembra il più opportuno.
Dice che circostanze straordinarie gli hanno impedito di pubbli-

care in questi giorni un decreto col quale si dispone cha il Co-
mitato superiore delle strado ferrate sia mantenuto; nð potrobbo
essere soppresso, senza venir meno alle dispositioni di legge.
Assicura il senatore Carta-Mameli che non ha detto che la di-

stinzione fra atti di imperio ed atti di gestione sia antiquata,ma
che è stata criticata e non corrisponde più a tutte le condizioni
dell'azione moderna dello Stato.

Cita lo opinicni di molti scrittori di diritto amministrativo, lo

quali corrispondono al suo concetto.
CARTA-MAMELI. Ringrazia il ministro della risposta datagli.

Non inette in dubblio quello che egli ha detto, ma rimane nella
sua opinione. Aggiungo poi che quanto al futuro ordinamento del
personale dell'Ispettorato, avrebbe desiderato una disposizione di

leggo cho avesso indicato i posti da sopprimere.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Spiega che egli nel

progetto di legge, di cui ha parlato il senatoro Carta-Mamoli, ha
voluto con l'art. Savor la disponibilita dei fondi che rimarranno
liberi dopo la soppressione dell'Ispettorato.

11 capitolo 63 è approvato nella somma di L. 1,127,000.
Senza discussiono si approvano i capitoli da 64 a 95.

Votazione a scru,tinio segreto.
PRESIDENTE. Propone, e il Senato consente, di sospendero per

brevi istanti la discussione del bilancio dei lavori pubblici per
procedere alla votazione a scrutinio segreto del disegno di legge
ieri approvato per alzata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aporte.

Ripresa della discussione.
Si prosegue l'esame dei capitoli del bilancio dei lavori pubblici.
Senza discussiono si approvano I capitoli da 96 a 157.
CADOLINI. Al cap. ISS chiede al ministro che voglia provve-

dere alla compilazione di una statistica delle strado vicinali, co-
munali e provinciali.
FERRARIS C., mmistro dei lavori pubblici. Il Ministero dei la-

vori pubblici ha già pubblicato dei lavori statistici sulle strado.
Aggiunge che ha gik disposto che quei lavori sieno complotati

e riuniti, por essere osposti nella prossima Esposizione di Milano,
al fine di far conoscere le condizioni delle nostro strado.

CADOLINI. Ringrazia.
Il capitolo 158 è approvato nolla somma di L. 30,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 159 a 216-bis.

MEZZANOTTE, relatore. Al capitolo 216-bis domanda al mi-

nistro se non intenda di prorogare il termine per avanzare istanzo
di sussidi in base alla legge del 3 luglio 1904.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. L'osservazione del

relatore è opportuna, anche perchè il regolamento por la esecu-

zione della leggo non è stato pubblicato che il 12 aprilo, 1903.
IIa già invitato i prefetti del Regno a sollecitare i Comuni a

presentare la domanda per ottenore i sussidi, prima della sea-

denza del termino.

Egli credo che, senza ricorrero ad un provvedimento legislativo
per la proroga del termine, si potrà in via amministrativa, con
un'ultima sollecitazione ai Comuni ritardatari, conseguire lo scopo•
MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia il ministro dolla data risposta.
Il cap. 2l64is è approvato nella somma di L. 950,000.
Senza diseussione si approvano i cap. 217 e 218.
CADOLINI. Al cap. 219 rileva che la legge di boniflea del 1900

non affretto i lavori, perchè fu soppressa l'assicurazione, che dava
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la precedente legge del 1885 agli enti locali ed ai proprietari, di
non essore colpiti, oltre un certo limite, dall'imposta fondiaria.

Importa quindi che il ministro veda se non sia il caso d'intro-

durre nella legge deI 1900 una modificazione a questo riguardo.
Quanto alla ripartizione delle spese in 25 annualità, nota che

questo significa che il Governo intende far eseguire le opere ai

Consorzi, i quali pero non vengono costituiti.
Il Governo ha formato una Commissione per studiare questa

questiono, e l'oratore raccomanda al ministro di sollecitarne i

lavori.

Dice che l'opera di Burana ebbe un felice successo appunto per.
chè assunta da un Consorzio, e perchè il contributo fu pagato a d

opera compiuta.
Raccomanda in fine che gli stanziamenti del bilancio sieno suf-

fleienti allo opero, alle quali s'intende provvedere.
FERRARIS C., ministro dei lavori pnbblici. Dico che sulla leggo

delle bonifiche si dovrà ritornare con nuovi studi, per toglierno
le dubbiezze e per accelerare i lavori.

Afferma che la questione cui ha accennato l'on. Cadolini è stata
ben ponderata fin dal 1900.
Per la bonifica di Burana non sa se si potrà abbandonäre il si-

stoma fin qui seguito.
Del resto assicura il senatore Cadolini che delle sue saggie os-

servazioni si terra conto quando si addiverrà ad una nuova revi-

sione della legge.
Presentazione di disegni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i due disegni di legge
giå approvati dalla Camera olettiva:

Aumonto di L. 120,000 di dotazione della Camera dei de-

putati;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento di al-

cuni capitoli del bilancio del Fondo per il culto, per l'escreizio
finanziario 1903-904.

BIANCHl, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il disegno
di legge:

Stato giuridico degli insegnanti delle scuole modio pareggiato
tooniche o normali.

Ripresa della discussione.
CADOLINI. Replica por sostenere che il Governo deve studiare

altri provvedimenti, affinchè la loggo sulle bonifiche non continui

ad essere una finzione.

Crede che, se il ministro studiera la questione, troverà che

nella leggo vi sono disposizioni che ingannano assolutamente co-

loro che hanno interesso alle opere di bonifica.

Il capitolo 219 à approvato in L. 93,000.
Senza discussiono si approvano i capitoli da 220 a 379.

CADOLINI. Al capitolo 380, raccomanda al ministro che non si

concedano all'industria privata linee che facciano parte delle reti

principali.
Vedrebbe poi volentieri soppressa la categoria delle spese per

costruzioni ferroviarie, ma non no fa questione.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Dichiara al sena-

tore Cadolini che con l'esercizio di Stato si avranno tre categorie
di linee: quelle per le quali sara concessa la costruzione e l'eser-

cizio; quelle per le quali sarà concessa la costruzione e non l'esor-
cizio, e finalmente quelle che saranno costruite direttamente dallo
Stato. La prima e seconda potranno fondersi.

Conferma, in proposito, le dichiarazioni fatte già nell'altro ramo
del Parlamento.
CADOLINl. Prende atto dello dichiarazioni del ministro.
Il capitolo 380 è approvato nella somma di L. 5000.

Senza discussione si approvano i capitoli da 381 e 481 ultimo

del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie ad i due arti-

coli del disegno di legge.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procedo alla numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti di tesoro per
il pagamento delle somme dovute dallo ßtato alle Societa eser-

centi le reti ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula >

(N. 100).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, no da lettura.

PRESIDENTß. Dichiara aperta la discussione generale.
VACCHELLl. Rileva l'importanza speciale del progetto di legge.
Avrebbe desiderato che i provvedimenti fossero stati diversi.
Ma egli voterà il progetto, non solo perchè le disposizioni di

esso sono di carattere provvisorio, ma anche perchè hanno carat-

tere di urgenza.
Fa alcune osservazioni sia sulla operazione con la Cassa dei

depositi e prestiti, sia sullo disponibilità del tesoro.

Il ricorrero a tali mezzi del tesoro non puð essere che rinedio

temporaneo, como dimostra.
Il nuovo debito per pagare le Società ferroviario è moglio farlo

sotto forma di debito consolidato, o sotto quella di debito redi-
mibile ?

Non ha preferenze nè per l'una, nè per l'altra forma, special-
monte nei rapporti del bilancio dello Stato.

Raccomanda al ministro di voler disporre che il servizio dei

debiti redimibili delle tabello A e 0, affidato alla Cassa depositi
e prestiti, sia soppresso ed assunto direttamento dallo Stato.

Si avrebbo un'oconomia di cinque milioni e più.
Parla del nuovo titolo che si crea, e dice che bisogna ricono-

seero che si tratterebbe di due tipi di titoli, secondo lo disposi-
zioni del progetto di legge.
Non trova giustificato che siano esclusi i privati nel colloca-

mento del titolo nuovo.

Il vizio grave però consisto nel dar facoltà ai portatori del ti-
tolo di farsi rimborsare entro cinque anni.
Il Governo dovrà provvedere, prima dei cinque anni, ad elimi-

nare lo conseguenze pericolose di tale facoltà.
Richiama l'attenzione sull'art. 8, o chiede cho cosa s'intenda

per titoli redimibili ordinari.
Si vuol fare un titolo per pagaro la Cassa dei depositi o pro-

stiti ? E si vuol crearlo senza una legge speciale ?
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia l'Ufficio contrale del-

l'appoggio dato al progetto di legge, ed il senatoro Vacchelli del

voto benevolo cho gli ha promosso.
Alla sottile analisi fatta dal senatore Vacchelli risponderà con

brevi osservazioni.
Rileva l'importanza ed urgonza del provvedimento, e dice che

egli non puð essere condannato, se, avendo trovato un disegno di
legge alla Camera, già inoltrato nello studio, non ha creduto

conveniente di scostarsene soverchiamento.

Dichiara che può accettare tutte le raccomandazioni fatte dal

senatore Vacchelli, perché sono opportuno a mettere in guardia
il ministro del tesoro acciocchè, nell'applicazione delle varie di-

sposizioni del disegno di legge, riguardanti facoltà date al Go-

verno, egli non cada in errore.

Espone poi i mezzi che sono a sua disposizione, senza ricorrero

alle sovvenzioni degli Istituti di emissione,
Dimostra che la Cassa depositi e prestiti è vantaggiata da que-

sta legge, e che l'emissione del nuovo titolo « certificato ferro-

viario » ò stata ispirata dal concetto di crearo un titolo che rap-

presenti il debito dello Stato, che si ammortizzi in 40 anni, e sia

investito in depositi.
Quanto alle condizioni del riscatto, osserva che non è conve-

niente rendere daraturo l'onere dello Stato.

Dichiara infine che non intendo ammottore un nuovo titolo per

aggravare la Cassa depositi o prestiti e raccomanda al Senato

l'approvazione del disegno di legge.
VACCHELLI. Ringrazia il ministro della sua risposta. Crede

però, che dovendo i vari enti sempre vincolare il nuovo titolo, sia

una illusione il ritenere che esso possa andare in etreolazione.

Quindi l'effetto utile sul mercato non si vedrà.



3050 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

Del resto non ha inteso di muovere censura alcuna al Go-
vorno.

DE CUPIS, relatore. Rileva una inesattezza incorsa nella rela-
zione.

Alle osservazioni del senatore Vacchelli ha risposto esauriente-
mente il ministro del tesoro.
Si forma sul concetto generale del disegno di legge.
Si tratta di pagare un debito di L. 500 milioni e piû o col di-

segno di legge si provvedo, senza che il mercato pubblico se ne
risenta e senza che le Casse pubbliche siano soverchiamente ag-
gravate.
Delinea tutta l'architettura del progetto di legge, che presenta

una grande economia di risorse.
Nota che bisogna tener presente che il progetto dà la possibi-
lità di una conversione ondo lo Stato possa liberarsi facilmento
del debito.
Richiama l'attonzione sull'ultimo articolo, che è molto impor-

tanie por quanto riguarda le liquidazioni ferroviarie, sebbene le
varie disposizioni non sembrino in rapporto tra loro.
Gli pare che l'articolo debba interpretarsi cosi, che il primo

cornma sia da ritenersi como disposizione a parte.
L'artico'o quindi risponderebbe a due ipotesi: quella di una ri-

consegna da potersi fare per accordi diretti fra Governo o Società
forr<viarie, con effetto di diretta responsabilità del Governo; o
quella di una riconsegna da farsi con determinato provvedimento
dal quale sarebbe coperta ogni responsabilità del Governo.
Attendo su questo punto le dichiarazioni del ministro.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Por spiegare il con-

tenuto dell'art, 10. fa la storia del modo como avvenne la con-

a egn i rio! matoriale ferroviario nel 1885, che fu soverchiamente
gravosa per l'erario.
Al evitare che si ripetesso questo fatto, egli penso di somplifi.-

care le operazioni di riconsegna, riducendolo a tre gruppi, ed af-
fidando questi a Commissioni meno numeroso di quelle del 1885.
Questa la gonesi dell'art 10, e lo parole < prendere accordi »

del primo capoverso vanno interpretate nel senso che gli accordi
debbano essere presi nell'intento di rendere, più che sia possi-
bile, semplici lo operazioni di riconsegna. (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiorie generale.
Senza discussione si approvano i primi 5 articoli del progetto

di lone.

SCL\LOJ.\.
.
l'art. O chiede al ministro se la cessiono ammessa

dall'articolo posa avvenire solo fra gli enti di cui è fatta espressa
moozione nella leggo medesima. Egli credo di no e che la ces-

sinne del nuovi certificati ferroviari possa, invoca, farsi anche ai
privati.
Rd ione percio utile che si dica espressamente cho il nuovo ti-

tolo o cunnerciabile nel più largo senso dolla parola, anche per
cvitare goaleho pericolo cui potrebbero andaro incontro lo Società
di assieucazione.

ALL nde in proposito una dichiarazione molto esplicita dal mi-
Histro del tesoro.
C sRCAND, ministro del tesoro. Dichiara cho nello spirito e

nella forma dell'art. 6 non ha fondamento il dubbio espresso dal
senatore Saialoja, e che i titoli, di cui nel progetto di legge, sono
cediili anche a privati.
Qaosta sua dichiarazione é avvalorata anche dall'origine del-

l'art 0, che proviene dall'art 9 del disegno di legge sull'esercizio
di Stato, presentato dal precodonto Ministero.

S I.kLOJA. Ringrazia il ministro del tesoro dei dati chiari-

L'art. 6 à approvato.
Sear.a discussione si approvano gli articoli da 7 a 10 ultimo

DF CUPIS, relatore. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici
della interpretazione data al primo comma dell'art, 10; ringrazia

pure il ministro del tesoro delle cortesi parole rivolto all'Ufucio
centrale.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. A nome anoho del

ministro del tesoro rmgrazia a sua volta, il relatore.
Il progetto di legge sark votato venerdi a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutinio

segreto del seguente disegno di leggo:
Approvazione di eccedenze d' ifnpegni per la. somma di lire

670,939.20 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1903-1904, concerbenn époke fa-
coltative:

Votanti.
.
. . . . . . . .

80

Favorevoli . . . . . . . 62
Contrari

. . . . . . . . 18

(11 Senato approva).
La seduta termina alle oro 18.45.

CAMERA DEI DEPUTATÏ
RESOCONTO SOM]IfáRIO - Mercoledi, 21 giugno 1905

SEDUTA ANTIMIERIDIANA

Presidenza del vice-presidente GORIO.
La seduta comincia alle ore 10 5.
ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di lunedi 19 corrente, che è approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica alcuni telegrammi con i quali il Gover-
no della Grecia ringrazia la Camera italiana dcIla manifestazione
di cordoglio fatta por la perdita del presidente del Consiglio De-
lyannis.

Discussione del bilancio dell'entrata.
CARCANO, ministro del tesoro, concordanrlo nelle osservazioni

esposte nella diligentissima relazione della Commissione del bl-
lancio, assicura che ne terrà il massimo conto.

GIOVANELLI, relatore, prendo atto o ringrazia.
CAVAGNARI, parlando sul capitolo 4, esprime il concetto che

convenga allo Stato di alienare gli stabilimenti balneari e ter-
tuali di sua proprietà.
CASCIANI. raccomanda al Governo di sollecitare la discussione

del disegno di legge sul riordinamento della stazione termalo di
Montecatini, dimostrando quanto beneficio l'Italia potrebbe trarre
da un savio indirizzo e da un vigoroso impulso degli stabilinienti
termali.

CARCANO, ministro del tesoro, riconosco che lo Stato non puð
ossere un buon industriale e l'importanza notevole dell'industria
delle acque minerali o si porra d'accordo col suo collega dello
finanze per risolvero i problemi ad essa relativi.
CAVAGNARI sul capitolo 26 lamenta la cattiva qualità della

carta bollata.

CARCANO, ministro del tesoro, comunicherà il lagno del proo-
pinante, al ministro delle finanze, sicuro ch'egli non manchera di
provvedere.
(Sono approvati senza disenssione tutti gli altri capitoli del bi-

lancio, gli stanziamenti complessivi od i primi tre articoli del di-
segno di legge).
CRESPI all'art. 4 domanda como mai, data la situazione finan-

ziaria del mercato europoo, o soprattutto del mercato italiano, il
Governo non profitti della favorevole occasione per fare almeno
una graduale conversione dolla rendita, per aver modo di crescere
così in vista dei grandi impegni ai quali il bilancio va incontro,
la disponibilità del tesoro.
Invita percio il Governo a studiare provvedirnenti che, al di fuori
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dell'alta banea, preparino poco per volta, la conversione autona-
tica del nostro consolidato.

CARCANO, ministro del tesoro, risponde che l'art. 4 del disegno
di legge non consento alcuna discussione intorno a questo argo-
mento.

Dichiara alla Camera che la condizione del tesoro à eccellente

sotto ogni aspetto o cha si ha grando abbondanza di denaro. Cio

detto ripete che non puu seguire l'on. Crespi nelle suo argoinen-

tazioni.

(Si approvano l'articolo 4 e tutti gli altri del disegno di leggo).
Approvazione del disegno di legge: Costitucione in Comuniau-

tonomi delle frazioni di Bagni di Montecatini e di Pieve

a Nievole.

Lucifero, segretario, no dà lettura.

(M approvato).
Approvazione del disegno di legge per l'esecuzione del decreto

prodittatoriale per la ßicilia, 19 ottobre 1860.

LUCIFERO, segretario, no dà lettura.
(IS approvato).
Approvazione del disegno di legge per l'interesse legale in
materia civile e commerciale.

LUCIFERO, segratario ne dà lettura

(E approvato).
Discussione del disegno di legge : Ammissione àll'esame di ma-

turita per le scuole medie.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

SANARELLI, relatore. raccomanda alla Camera l'approvazione
di questo disegno di legge che, riparando a molti inconvenienti,
esaudisco i voti delle famiglie e degli igionisti.
Perð il disegno di legge non ripara allo tanto contraddizioni

che si riscontrano noi regolamenti scolastici pedanti e caotici e

perciò invita il ministro a procodere a una pronta e coraggiosa
opera di semplificazione o di libertà. (.kpprovazioni).
BIANCHl LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, rico

nosco giuste lo osservazioni dell'on. Sanarelli, o si dichiara favo-

revole all'idea di concedere la massima libertà nell'ordinamento

degli studi.
Convieno porcio che, dopo questo disegno di legge, altro mo li-

ficazioni ai regolamenti saranno necessarie, o si propone di pre-
sentare in proposito un disegno di legge. (Bone).
FILI'-ASTOLFONE si dichiara favorevole al diseigno di legge,

incitando il ministro a presentare presto la proposta di modifi-

care i regolamenti Vessatori che incoppano il progresso della pub-
blica istruzione.

Si approvano senza discussiono i seguenti disegni di legge:
a) Costituzione in comuno autonomo della fraziono di Capo-

liveri (Portolongone);
b) Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 190-1-905;
c) Approvazione dolla sposa straorslinaria di L. 69,402.44

per i giudizi svoltisi nanti la Corte dell'Aja e la Commissione

mista sedento in Caracas ai sensi dei protocolli italo-vonozuelani
del 13 febbraio e del 7 maggio 1903.

Discussione del disegno di legge: Sistemazione degli assistenti
e creazione di 600 posti di alunno nell'Amministrazione

postale-telegrafica.
FAELLI richiama l'attenzione del ministro sulla oonvenienza di

daro una migliore sistemazione ad una piccola categoria di fun-
zionari postali ohe sono forniti di titoli accademici, mentro sono

destinati ad umili funzioni. Confida che il ministro vorrà provve-
dere.

TURATI nota che nel disegno di legge esisto una sproporzione
fra gli scopi cho esso si propone ed i mezzi finanziari, e che gik

por effetto di esso si sono suscitati malcontenti.

Lamenta cho non siano stati mantenuti gli impegni contratti
dall'Amministrazione con alcuni volontari, o trova in generalo che

nulla si fa por attirare alle posto ed ai telegrafi dai buoni ek-

menti.

Vede nel presente disegno di legge un ostacolo per molti fan-

zionari a raggiungere il posto di ufficiali, percho evidenternente

l'Amministrazione tonlork a favorire por lo promnioni qudli che
avranno vinto i posti di alnuno. Vorrobb, che si cogliasso Eacca-

sione di questa leggo por ehminare la possibiliti che una pro-
mozione lasci un impiegato con una dimmuzione di stipend o.

Vorrebbe altresi che si togliessaco i liiniti li età por queli cho
già sono nell'Amministrazion,. Presenta alcual pr>po di neo-

damenti nel senso delle idea da lui svolte.
LUCIFERO nota che da tutto il diagno <h leggo tenpace una

grande diffidenza verso le donne. Ora egli non er ehe alle

donne debbano essero usati privilegi, ma non vorrebbe che la po-

sizione delle donne fosso pregiolicata. Propon, quindi che n el s -

condo articolo sia soppressa la parola « uomini ».

SOCCI si associa all'on. Lucifero nel lamentare l'ostracismo dato

allo donne.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei tel grafi.

nota che l'origine della logge o dovutt in parte all'on. Lo :ifera

ed alle suo raccomandazioni poi sottullioiali, ai q,ali veniv pro-

clusa l'ammissione nella terza categoria. Ma quanto alle :onne

dichiara che non puo accogliore l'emendamento dell'on. La ifern.

perchè il rendimento del lavoro delle donne non corrisp não a

quello degli uomini, tanto è vero che lo donne danno assen a del

25 per cento.

Rileva como non sia possibile ammettere 10 donne al canoorso

quando l'Amministrazione non ha poi i posti nei quah collocarlo.
ed aggiunge che giustizia vuolo che prima si tenga conto del

grande numero di uomini ohe si presenteranno al concorsi da

bandire per effetto di questa legge.
Assicura poi l'on..Soeci che, quanto alle supplanti, vedrà di mi-

gliorare la posizione col prossimo regolamento.
Dichiara all'on. Turati che a eetta il suo omendamento che mo-

difica i limiti di eth per quelli che già appartengono all'Amtnini-

strazione; ma non potrob'ae acacttare gli altri omandamenti.
Non crede che vi possa essere un disegno di loggo che so idisfi

alle aspirazioni di tutti gli impiegati, e dimostra all' on. Turati
che sono infondati i timori da lui espressi circa le aspettative di

carriera del personale di terza categoria.
All'on. Turati che ha parlato di iin;ogni non mantenuti a lanno

degli alunni fa ossorvare che o sempre possibile il passaggio dalla
seconda alla prima categoria per quelli che abbiano le condizioni

voluto e che presto agli alunni dell'ultimo concorso sarà pagato
lo stipendio dopo dieci mesi, anzichè dopo dolici come era stabi-

lito nel concorso.

Quanto all'inconveniento dolla diminuzione di stipendio por of-

fetto delle promozioni espone le difficoltà di bilancio ch a si oppon-

gono all'accoglimento della proposta dell'on. Turati. Confi<1a che

la Camera vorra approvara questo disegno di leggo che avrà il

grando beneficio di eliminare da molti uffici il lavoro straordi-

nario.

LUCIFERO insiste nel ritonero che il suo omondamento sia in-

spirato allo ragioni della giustizia e montre si duolo che il mini-

stro non lo accotti spera che egli un giorno si vorrà ravvoloro.

AGUGLlA, celatore, nota all'on. Turati che col disegno di legge
non si fa un mutamento di organico, ma soltanto una sistemazione

degli alunni.
Dichiara a nome della Giunta che non puo accogliore gli emen-

damenti dell'on. Turati che turberebbero profondamente questa.
cho è una semplice legge di compensazione.
SOCCI insiste nell'emon iamento Luciforo.

MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro dello posto o dei telegrafi,
non accetta.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge con l'emenda-

mento Turati sui limiti di età e con una conseguente modificazione
all'art. 4 proposto dal ministro).
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Presentazione di una relazione.
GIOVANELLI presenta la relazionesul disegnodilegge: « Prov-

vedimenti per il cambio dei biglietti di Bdaca >.

La seduta termina alle ore 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.30.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che è approvato.
Interrogazioni.

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
risponde al deputato Cascino che interroga « per sapere se la

Commissione nominata con decreto Ministeriale del 16 aprile 1905

abbia compiuto i suoi lavori, o se, e quando il ministro intenda

presentare il progetto di riordinamento dell'Amministrazione cen-

trale ».

La Co:nmissione ha gia prasentato la sua relazione e uno sche-

ma di regolamenti; quando il ministro li avra osaminati, presen-
terà un disegno di legge.
CASCINO raccomanda la massima sollecitudine nella presenta-

zione della legge.
ROSSI LUIGI, sottosegretario d,i Stato per l'istruzione pubblica,

a proposito di un'interrogazione del deputato Lucifero « intorno

alla esecuzione dolla leggo 16 luglio 1904, n. 397 », prega l'on

Lucifero di differire di qualche giorno la sua interrogaziono al
fine di potorgli dare una risposta esauriente.
LUCIFERO consente purchè si tratti di un differimento breve,

per esempio a venerdi.
ROSSI L.. sottosegratariaper la pubblica istruzione. propone

sabato.

LUCIFERO. Sta bene.

DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, risponde all'interrogazione del deputato Di Sa-

lazzo < circa gli intendimenti del Governo sulla urgenza d'una

riforma alla vigente leggo forestale » e ad analoga interrogazione
del deputato Bizzozero.
La leggo à pronta, ma, tonuto conto della imminente proroga

dei lavori parlamentari, verrà presentata al riprendersi dei lavori
stes ,i.

DI SALUZZO prende atto della promessa, augurandosi cho ven-

gano rimossi i gravi e molteplici inconvenienti che si verificano

con la le¿islazione vigente.
BIZZOZßRO si dichiara soddisfatto confidando che, mentro si

favorira il rimboscamento si elimineranno le presenti vessazioni
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al

diputato Alessio che interroga « per sapere se accetti i criteri di

interpretazione dell'art. 38 della legge 1° marzo 1885, n. 3682,
adottati daHa direzione compartimentale di Venezia nei riguardi
dei proprietari colpiti dall'inondazione, giusta i quali il catasto
non sarebbe più particolare, ma per masse di coltura.
Dimostra corne sarebbe assurdo attribuire alla parola fondo

dell'art. 38 il significato di particella e come per conseguenza il

criterio adottato dalla direzione compartimentale di Venezia sia

meritevole di approvazione.
Questo criterio venne consacrato anche nella discussione che si

& fatta delPart. 38.

Assicura poi che in vista della gravità ecaezionale del disastro,
forano date disposizioni perch3 la valutazione si faccia anche per
particelle.
ALESSIO, osserva che la direzioae di Venezia non considera il

fondo, come l'onorevo'e sottosegretario di Stato, come unità cul-

turale, ma come l'insieme dei beni esistenti in .un dato Comune

censuario; mentre nel regolamento è chiaramente spiegato che lo
abbuono deve darsi in ragione dello particelle.

Spera quindi che l'Amministrazione si inspirerà ai criterî della

legge.
ROSSI L., sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde agli onorevoli Angiolini, Valeri o Costa che interrogano
« per conoscera se ésistano nuove disposizioni sulle note segrete
che si trasmettevano al Ministero dai presidi e direttori dello
scuole medio, abolite con la circolaro dell'ex ministro Nasi ». Non
solo non furono impartito nuovo disposizioni ma furono richia-
mato quelle date dall'ex ministro Nasi raccomandando che si tenga
conto soltanto dei fatti concreti.
Assicura che il ministro informerà continuamotite l'opera sua

al principio della pubblicità.
VALERI si dichiara soddisfatto raccomandando che tutte le Am-

ministrazioni seguano in proposito allo note segrete un sistema

uniforme.

Discussione del bilancio del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio 1905-906 e dell'assestamento del bilancio stesso per
l'esercizio 1904-905.

NITTI, ritiene sia giunto il momento di rendersi conto degli
effetti della legge sull'emigrazione.
Quella legge si fondava sul presupposto che il fenomeno dell'e-

migrazione venisse inacerbito dagli agenti di emigrazione e aboll

questi agenti.
Il fatto dimostrò invece che nessun aumento artificiale impri-

mevano gli agenti all'emigrazione , perchè, dopo la loro soppres-
sione, il numero degli omigranti aumentò notevolmente.
Ciò dimostra che trattasi di un fenomeno naturale dipendento

dalla ecoezionale o creseente densità della nostra popolazione, su-
periore a quella di ogni altro Stato.
Intanto si è creato un numero di vettori doppio di quello degli

agenti come si è raddoppiato artificialmente il prezzo dei noli, gra-
vando l'aumento indirettamente sul povero emigrante, mentre la-
sciando liberi i noli, essi si sarebbero mantenuti nella misura pre-
cedente o tutt'al più avrebbero subito un lieve aumento.

Deplora poi che il fondo dell'emigrazione vada disporso in fini
diversi mentre dovrebbe devolversi esclusivamente in favore dol-

l'omigrazione. Per riparare agl' inconvenienti cui ha dato luogo la
applicazione della legge, ritiene che la vendita dei biglietti di tra-
sporto dovrebbe venir assunta dallo Stato e che si dovrebbe prov-
vedere altrimenti alla determinazione del prezzo dei noli.
Rileva la necessità di modificare l'ordinamento del Commissa-

riato di emigrazione che si puð paragonare a una testa senza
braecia e al quale mancano unicità di indirizzo e i mezzi per far

rispettare le sanzioni della legge.
Raccomanda altresi di sfrondare il regol,amento da molte dispo-

sizioni, come quelle ad esempio della velocità delle navi, che sono
del tutto inutili.

Crede poi che sia necessario sopprimere, o meglio ancora con-

trollare l'opera del noleggiatore, e meglio regolare tutta la que-
stione delle partenze degli emigranti per esercitare un'efficace vi-

gilanza. A questo proposito vorrebbe che il ricovero da costruirsi
nel porto di Napoli servisse solo come deposito di bagaglio e come
luogo di disinfezione, lasciando agli emigranti liberth di andare a
dormire dove vogliono.
Non orede opportuno dare privilegi alla marina nazionale pel

trasporto degli cmigranti, perchè cið non si potrebbe fare senza
sacrificio dello Stato, il che vuol dire con aggravio dei contribuenti.
Se la marina mercantile vuol vincere la concorrenza di quella
estera, si trasformi e si migliori.
Suggerisee al ministro degli esteri di ottenero che agli emi-

granti italiani nei paesi transoceanici si conceda il voto politico
(Commenti) che avrebbe una enorme influenza a beneficio del no-
stro paese. (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
QELESIA loda la legge del 1901 che vollo tutelare gli emi-

granti con disposizioni per lo più buone, ilualche volta eceossivo,
ma che generalmente hanno dato utili risultati. Rileva perð l' a-
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zione del tutto negativa dei Comitati mandamentali, e invita il

ministro a proporro le modificazioni.

Dice che l'art. 14 della legge del 1901 ha introdotto nella le-

gislazione una soverchia protezione por l'emigrante o nello stesso

tompo ha messo in una evidente condizione d'inferiorità l'industria

dell'emigrazione che ha dovuto necessariamente provvedere ai suoi
interessi crescen<lo il prezzo dei noli.

Perciò raccoman<la di estendero al vettoro il principio contenuto
nell'art. 14 e assicurare alla bandiera italiana il trasporto degli
emigranti nostri; e si unisce all'on. Nitti nel chiedere che si

sfrondi il regolamento dell'emigrazione da molto disposizioni non
praticho o inutili.

Non può convenire, invece, nelle censure dell'on. Nitti alla ma-
rina mercantile, affermando che questa potra grandomento svol-

gersi con utilo del paese, quando il Governo o il Parlamento le

garantiranno un regimo favorevole e duraturo. Elogia l'opera dei
commissari di bor<lo, ma chiedo che ad essi sia tolto il diritto di

mutare le istallazioni. Chiedo altresi che si modifichi l' attuale

metodo por contestare le contravvenzioni al vottori.

Si dichiara favorevole alla costruzione dei ricoveri per gli emi-
granti nei grandi porti di partenza o concludo raccornandando al

Governo di tener presenti lo diffidenze e lo misure restrittivo di

molti Stati contro l'emigrazione italiana, al fine di provodere in
tempo possibili oventualità. (Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione di relazioni.
CAMPI EMILIO, presenta la relazione ai disegni di legge:

a) costituzione in Comune autonomo della frazione Vanza-

ghello del comune di Magnago (Milano)
ly) aggregazione del coinuno di Casorezzo con Ossona al

mandamento di Magenta.
Seguita la discussione del />ilancio per l'emigrazione.

CABRINI intendo richiamare l'attenzione del Governo e della

Camera sull'emigrazione itahana noi paesi dell' Europa e del ba-

cino del Motliterraneo, notando gli utill risultati che si sono avuti
dall'opera degli a<Lletti di omigraziono o si compiace che il mi-

nistro abbia manifestato il proposito di aumentarne il numero.

Crerle che gli addetti dell'emigraziono dovrebbero avero per

compito anche quello di fornire agli emigranti prima che abban-

donino la patria, tutte le possibili informazioni circa i mercati

esteri di lavoro.

Nota che gli impresari di lavori all'estoro hanno interesse ad

attiraro il maggioro numero possibile di lavoratori, perchè in tal

modo la concorrenza riluce notevolmento i salari. Ad evitare que-
sto inconveniente e ad impediro il fenomeno del krumiraggio ri-
tiene che possano giovaro le cognizioni opportuno fornite agli
emigranti.
Ricorda, a titolo d'onoro per il Governo italiano, che durante

lo sciopero recente nella Westfalia, il ministro dell'interno emano

una circolare con la quale si dissuadevano gli operai italiani dal
recarsi a sostituiro gli operai teleschi scioperanti.
Segnala il voto formulato nel congresso dei maestri di Perugia

per la formazione di una coscienza nella classo operaia che renda

impossibile il fenomeno del krumiraggio. E poi d'avviso cho no-

tevoli vantaggi potranno derivare dagli uflici di collocamento,
quando non siano istituiti soltanto dalla classo degli imtrapron-
ditori o da quella degli operai, e funzionino sotto il controllo de-

gli addetti all'emigrazione.
Raccomanda al ministro di dare incarico all'addetto per l'emi-

grazione nei cantoni francesi e tedeschi nella Svizzera di voler

fare inchiesta sulla condizione fatta ad alcuno colonie di giovani
operaio italiane.
Passano a parlare dell'opera presieduta da monsignor Bonomelli,

riconosco il diritto nei missionari italiani di portare il sussidio
dell'opera loro agli emigranti cattolici, ma credo che questa pro-
paganda non debba essere fatta a spese del Commissariato per

l'emigrazione.
Rileva come i metodi di propaganda adoperati da monsignor

Bonomolli e dai suoi fautori possano avoro per effetto di suscitare

avversioni anche di carattere confessionalo contro i nostri emi-

granti. (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE proclama il r:sultato della votazione segrota dei

seguenti disegni di legge :
Modificazione di alcuni serviti esercitati dalla Società di navi-

gazione generalo italiana.
Favorevoli . . . . . . . .

108

Contrari
. . . . . . . . . 41

(La Camera approva).
Modificazione al regime degli spiriti.

Favorevoli
. . . . . . . . 209

Contrari . . . . . . . . .
30

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni por la marina militare.

Favorevoli
. . . . . . . .

190

Contrari . . . , . . . . .
48

(La Camera approva).
Bilancio della marina por l'esercizio finanziario 1903-906.

Favorevoli . . . . . . . .
194

Contrari......... 44

(La Camera approva).
Proroga della legge por la conservazione dei monumonti o

degli oggetti di antichità e d'arte.

Favorevoli . . . . . . . . 201

Contrari......... 34

(La Camera approva).
Bilancio dell'ontrata per l'esercizio finanziario 100>-906.

Favorevoli . . . . . . . .
200

Contrari......... 28

(La Carnera approva).
Presero parte alla votazione:

Abignento - Abozzi - Aguglia - Albasini - Alessio -

Arnaboldi - Arigo - Artom - Astengo - Aubry.
Barnabei - Hattagliori - Bergamasco - Borio - Bertetti -

Bertolini - Bottolo --- Bianobi Emilio -- Dianchi Leonardo -

Bianchini - Bissolati - Bizzozzero - Bonicelli - Borciani -

Boselli - Bottacchi -- Bracci - Brizzolosi - Brunialti - Bue-

colli.

Cabrini -° Calleri - Camera - Campi Emilio - Campus-
Serra - Capoca-Minutolo - Capruzzi - Caputi - Carboni-Boj
- Carcano - Casciani - Cassuto - Castigliono - Cavagnari
- Celesia - Coralli - Chiappero - Chimienti - Chimirri -

Clappi - Ciccarone - Cimorolli - Cocuzza - Coffari - Cola-

janni - Comandini - Coroaggia - Cornalba --- Cortese -
Costa - Crespi - Curreno - Cuzr-i.
Da Como - Dagosto - D'Ali - D'Alife - Bal Vermo - Da-

neo - Danieli -- Do Amiois - De Asarta - De Hellis - Del

Balzo - Dell'Aronella - De Luca Paolo Anania - Do Michele-

Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Nobili - De No-

vellis - De Seta - De Tilla - Di Stefano.

Facta - Faolli - Falaschi - Falletti - Fani - Faranda -

Fasce - Fazi Francesco - Fiamberti - Fill-Astolfono - Finoc

chiaro-Aprile - Florona - Fortis - Fortunato - Fuseo.

Gaetani di Laurenzana - Gallo - Galluppi - Gattoni - Giar-

dina - Giordano-Apostoli - Giovaginoli - Giovanelli - Giunti
- Goglio - Gorio - Gualtieri - Guarracino - Guastavino.

Jatta.

Lacava - Lazzaro - Leone - Libertini Gesualdo - Li-
bortini Pasquale - Licata - Looro - Lucchini Luigi - Luci-
fero - Luzzatti Luigi.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mal-

vezzi - Manfredi - Manna - Maraini Clemente - Marazzi
- Marcello - Maresca - Marescalchi - Marghieri - Marsen-

go-Bastia - Marzotto - Masi - Masselli - Meardi - Medici -
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Mel - Mezzanotte -Millani - Miniscalchi-Erizzo - Montagna -
- Montauti - Morelli-Gualtierotti.
Negri-De Salvi - Niccolini -- Nitti - Nuvoloni.

Orlando Salvatoro - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala -- Pandolfini - Panië - Pantano - Pa-

padopoli - Pascale --- Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pellee-
chi -- Perera - Petroni - Piccinelli - Pipitone - Pistoja -
Placido - Porlestà - Pompili -- Pozzi Domenico -- Pozzo
Marco -- Pugliese.
Quistini.
Rava - Ravaschieri - Rebaudengo - Reggio - Riccio Vin-

cenzo - Rienzi - Rizza Evangelista -- Rizzo Valentino - Riz-

zone - Rocco - Romanin-Jacur - Roselli - Rossi _Luigi -
Rota - Rovasenda - Ruspoli.
Sacehi - Salandra - Salvia - Sanarelli - Santamaria -

Santini - Santoliquido - Saporito - Scaglione - Scano -

Scellingo - Sili -- Socei - Solimbergo -- Solinas-Apostoli -
Sonnino - Sorani - Soulier - Spagnoletti - Spingardi - Spi-
rito Francesco -- Squitti - Suardi
Talamo - Tocchio - Tedesco - Teso - Testasecca -

Toaldi - Torlonia Giovanni -- Torlonia Loopoldo - Torraca --

Torrigiani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini -

Votroni - Vicini -- Villa - Visocchi.
Weil-Weiss.
Žaccagnino - Zella-Milillo.

Sono in congedo :

Barzilai.
Cappelli.
D'Aronco - De Gaglia -- De Giorgio - De Viti-Do Marco -

Di Broglio - Francica-Nava.
Girardi.

Mariotti - Mirabelli.
Pinchia.

Resta-Pallavicino - Ronchetti - Rondani -- Rossi Toofilo -

Rubini.
Sormani.
Turco.

Sono ammalati :

Botteri.

Carugati -- Cesaroni.
Ginori-Conti -- Giolitti.
Larizza - Leali.

Massimini - Morando.
Pastoro.
Rizzetti.

Assente per ujjieio pubblico :

Morpurgo
Presentazione di un disegno di legge.

FORTIS, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge
per costruzione di un nuovo carcere giudiziario in Napoli.

Presentazione di una relazione.

MANNA e CREDARO presentano la relazione sulle tabelle A e

B del disegno di legge per maggiori assegnazioni e diminuzioni

su alcuni capitoli del bilancio della pubblica istruzione per l'eser.
cizio 1904-905.

ßi riprende la discussione dei bilanci del fondo per l'emigra-
ztone.

ARTOM rileva la grande importanza di quella corrente emi-

gratoria che si dirige agli Stati-Uniti dell'America del Nord.

Per la somma d'interessi che la nostra emigrazione rappresenta
agli Stati-Uniti del Nord, crede che sarebbe d'uopo ottenere che

la nostra rendita fosso quotata in quelle Borse o servisso di mezzo

per raccogliere i risparmi degli emigranti.
Crede poi che negli Stati nord-americani, più che istituire pa-

tronati di Stato, gioverebbe promuovere la costituzione di associa-

zioni private dirette a proteggero i nostri omigranti. Ad impedire

eventuali rappresaglie credo che bisognerebbe persuadere gli Stati-
Uniti che noi vogliamo bonsì proteggere, ma non incoraggiare
l'emigrazione.
Quanto all'emigrazione nei paesi centrali dell'America, invoca

dal Governo un'azione prudente, ma energica di protezione. En-
comia a questo proposito l'opera del nostro rappresentanto al Ve-
nezuela.
Crede che ci converrebbe assecondare in quei paesi l'espansione

dell'influenza degli Stati-Uniti.
Vorrebbo che i nostri consoli tenessero corrispondenti nei con-

tri minori di emigrazione, per poter più efficacemente tutolare gli
interessi dei connazionali.

Encomia il ministiIo ed il Commissariato dell'emigrazione per

tutto quello che ha fatto relativamento a questo problema e lo

esorta a proseguire per la stessa via. (Approvazioni - Congratu-
lazioni).
FIAMBERTI rilevando la importanza economica del fenom3to

della emigrazione. e ravvisandone le cause nell'incremento della

popolazione e nel pauperismo, credo che la legge vigente, infor-
mata a concetti alquanto restrittivi, meriti di essero riformata.
Osserva essor necessario ridurre la velocità minima prescritta

poi trasporti, allo scopo di aver una riduzione nei noli. Osserva

che alcune disposizioni fiscali si risolvono in una indiretta pro-

tezione della bandiera straniera. Su questo punto invoca solleciti

provvedimenti. E si augura che il Governo, anche in questo cam-
po, incaraggi o protegga la nostra marina mercantile.

Vorrebbe che non si ecce<lesso nei divieti di emigrazione, così

esprimo il dubbio che sia stato eccessivo vietare l'emigrazione al
Brasile. Ritiene che con mmori impacei i nostri emigranti afflui-
rebbero in molto maggior numero ai piroscafi italiani. Raccomanda

questi concetti all'attenzione dell'onorevole ministro.

DE BELLIS intrattenendosi sull'emigrazione al Brasile, nota che
colà i nostri contadini si trovano abbastanza bene, ma gli altri

operat versano invece, in tristi condizioni. Vorrebbe che questi
ultimi fossero dissuasi dal partire. E intanto raccomanda al Go-

verno di rimpatriare questi infelici.
Esorta il Governo ad incoraggiare l'esportazione dei vini al Bra-

sile. Vorrebbe pure incoraggiata la emigrazione dell'elemento più
intellettuale e, principalmente quello degli ingegneri o dei me-

dici, dei quali abbiamo in Italia un numero esuberante. (Si ride).
Non crede infine, contrariamente all'on Nitti, che convengaagli

italiani mescolarsi alla disordinatissima vita politica di quei
paesi.
I nostri emigranti, che conservano si vivo il ricordo della madre

patria, hanno un sentimento di vera repugnanza a rinunziaro alla
cittadinanza italiana. (Benissimo).

.Presentazione di relazioni.

PAIS presenta la relazione sul disegno di legge : Spese militari
per l'esercito per l'esercizio 1905-906.

CASCIANl presenta la relazione su alcune variazioni di stan-

ziamenti del bilancio dell'agricoltura 1901-905.

APRILE presenta la relazione sul disegno di legge: Transa-
zione tra le provincie di Parma e di Piacenza e lo Stato; tassa
sai voloeipelli e automobili.

Si riprende la discussione del bilancio dell' emigrazione.
COLAJANNl. Osserva che l'emigrazione nostra non diminuisce,

e nonostanto le migliorate conlizioni economiche, perehò la vita

industriale o da noi limitata a poche regioni dell'Alta Italia. Fia-
chè dura quosto stato di cose l'omigrazione è benefica per noi an-

che percho è fattore proeipuo del nostro commercio.

Circa il Brasile, nota che coloro che si trovano male sono ge-

neralmente coloro che partirono approfittando del trasporto gra-
tuito.

Trova insufficiente l'azione dei nostri consoli, bouchè da qual-
che tempo si noti maggiore attività e zelo. Vorrebbe che a New-

York, ovo sonvi cinqueeontomila emigrati per la maggior parte
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meridionali e indigenti, vi fosse nel personale del nostro conso-

lato almeno un funzionario meridionale.

Propone infine, ancheanome dell'on. Croclaro, chesiinscrivanel
bilancio un fondo apposito, por ora di 200 mila Iiro por il mag-
gior incremento delle nostre scuole all'estero.
In questo altissimo compito vorrebbe che i nostri consoli favo-

rissero l'iniziativa della parte più colta della nostra emigrazione
e l'opera benefica e patriottica della Danto Alighieri. Diffondere
nei nostri omigranti poveri la conoscenza e lo studio della nostra
lingua, significa mantener vivo in ossi il sentimento dell'italia-
nità.

Rilovando un'osservazione dell'on.De Bellis, si dichiara assolu-
tamente contrario all'emigraziono dei professionisti; di questi i
soli medici trovano un discreto collocamento.
Ritornando allo scuole all'estero, osserva che si spende troppo

pei paesi mediterranei, ove non abbiamo più di duecentomila emi-
grati, o troppo poco poi paog amoricani, dove vivono quattro mi-
lioni di italiani.
Vorrebbe quindi che il nuovo stanziamento fosso speso special-

mente pel Brasile e por l'Argentina.
Infine insiste sulla necessità d'incoraggiare i nostri emigrati af-

finchè, pur conservando il sentimento dolla patria e l'uso della
lingua italiana, assumano porð la cittadinanza dei paesi ovo si
trovano e partecipino alla vita pubblica locale.
Spera c'ne il ministro accetterà il suo omendamento. (Approva-

ZLO 1).
TITTONI, ministro degli esteri, senza seguire gli oratori nello

dotti ed importanti loro disquisizioni, si limiterà a quegli argo-
menti che hanno più diretta attinenza col bilancio.
Credo che l'on. Nitti sia stato alquanto paradossalo. Ed invero

non può negarsi che la maggiore intonsificaziono dell'agricoltura
e dell'industria rappresenta il freno migliore e più ellicaee por
l'emigrazione.
Osserva cho quando ha assunto il Ministero i noli non sono

stati aumentati, ma sono anzi stati in parte diminuiti. Avverte
però che lo Stato dove regolarsi sui prezzi generali, e non può
contrastare alle Inggi ecconomiehe, ma solo deve impedire le in-
debito coalizioni.

Difende poi dalle criticho dell'on. Nitti, l'ordinamento dell'uf-
ficio di omigrazione; dimostrando como esso, debba necessaria-
mento dipendero dal Ministero degli osteri. Terra conto delle os-

servazioni dell'ou. Colosia o dello stesso on. Nitti circa la que-
stione della velocità dei trasporti.
Non crede pratica l'idea di un ricovero per bagni e disinfezioni

nei parti di partenza: bensi ritieno necessario costruirvi ricoveri
ad uso di abitazione temporanea.
Afferma che la veloeità dei vapori della nostra navigazione è

soddisfacento: opportuni miglioramenti si avranno con le nuovo
convenziom.

Agli onorevoli Artom e Colajanni che hanno parlato dell'omi-
grazione agli Stati-Uniti dell'America del Nord, dichiara che sa-

robbe necossario inalzarne il livello morale e intellettuale o av-
viarla verso le regioni agricolo.
Assicura l'on. Celesia che il Commissariato si prooncupa di pro-

muovere o di incoraggiare i Comitati mandamentali. Allo stesso
on. Celesia e all'on. Fiamberti, risponde che la legge vigente, nel
suo complesso, ha portato notevolissimi vantaggi. Coloro che la
vollero e la prepararono sono veramente benemeriti della patria.
Si associa all'on. Cabrini nell'encomiare l'opera dei due addetti

di emigrazione. Fa poi molte riserve circa il principio, espresso
dall'on. Cabrini, che i nostri operai debbano all'estero sempre as-
sociarsi agli scioperi (Benissimo).
Assicura che, purché si rinunzi a fare della politica di emigra-

zione uno strumento di propaganda politica, egli sarà facilmente
d'accordo coll'on. Cabrini. Non crede poi che i concetti espressi da
monsignor Bonomelli mnritino di essere censura ti. Certamente la
propaganda religiosa, non è una propaganda di partito ed o bon

diversa percib da quella socialista o repubblicana (Vivo approva-
zioni).
L'on, Cabrini ha detto che gli insegnanti elementari riuniti in

Congresso a Perugia hanno deliberato di inculcare e di tenero

vivo il sentimento della solidarieth internazionale del lavoro. Egli
non sarà dolento di cib, qualora perb i maestri insegnino prima
ai fanciulli italiani l'affetto e la devozione al Re, alle istituzioni

e alla patria (Vive approvazioni).
Promette all'on. Artom cho il Governo si occupera della que-

stione e di far quotare la nostra rendita nelle borso nord-ame-

ricane. E studiera l'istituzione nelle Americhe di agenti consolari
addetti di emigraziono.
All'on. Fiamberti e all'on. De Bellis dichiara cho revochorå il

divieto dell'omigrazione al Brasile, quando un equo contratto gua-
rentira seriamente i nostri contadini.
Dichiara che accetta di buon grado l'emendamento degli ono-

revoli Colajanni e Credaro percho à opera altamento patriottica
curare che si conservi presso i nostri coneittadini il culto della

nostra patria e della nostra lingua (Benissimo).
E terrà conto delle altre speciali raccomandazioni dell'on. Co-

lajanni. Da chiarimenti su alcune questioni sollevate dall'on. re-

latore circa il servizio medico, e circa il servizio di leva, osser-

vando che quest'ultimo è fatto a vantaggio degli emigranti, e
assicurando che il Governo cercherà di migliorare entrambi i

servizi.

Spora che la Camera si convincerà del vivo affetto e della cura

costante che egli, e l'intero Governo portano nello studio di questi
problemi si importanti pel nostro paese. (Vivo approvazioni. -
Congratulazioni)

Votazioni a scrutinio segreto.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta

sui seguenti disegni di legge:
Costituzione in Comuni autonomi delle frazioni di Bagni di Mon-

tocatini o di Pieve a Nievolo.

Favorevoli . . . 200

Contrari , . . .
38

(La Camera approva).
Provvedimenti per l'esecuzione del de3roto prolittatoriale por la

Sicilia 19 ottobre 1860, n. 273.
Favorevoli

. . . . . . . .
211

Contrari......... 28

(La Camera approva).
Sulla diminuzione dell'interesso legale in materia civile o com-

merciale.
Favorevoli

. . . . - . . . 220

Contrari
.

. . . . . . . . 20

(La Camera approva).
Sull'ammissione all'esame di maturità per lo scuolo medie.

Favorevoli . . . . . . . .

212

Contrari
. . . .

. . . . . 28

(La Camera approva).
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Capoliveri

(Portolongone).
Favorevoli . . . . - - - .

199
Contrari......... 4l

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e dianinuzioni di stanziamenti su alcun

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministoro della

marina per l'esercizio finanziario 1904-905.

Favorevoli
. . .

. . . .
103

Contrari . . . . . .
. .

.

47

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazionc:

Abignento --- Agaglia - Albasini - Alessio - Aprile -

Arigo - Artom - Astengo -- Aubry.
Baccelli Alfredo - Barraeco - Battaglieri - Bergamasco -

Berio - Bertetti - Bertoling - Bettðlo - Bianchi Emilio -
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Bianchi Leonardo - Bianchini - Bizzozzero - Bonicelli - Bo-
selli - Bottacchi - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.

Cabrini - Calleri -- Camera - Campi Emilio - Capece-Mi-
nutolo - Capruzzi - Caputi - Casciani - Cascino - Cassuto
- Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Celli - Cerulli --

Chiapporo - Chimienti --- Chimirri - Ciappi - Ciccarone -
Cimorelli - Ciuffelli - Cocoo-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisa-

nelli - Coffari - Colajanni - Comandini - Cornaggia - Cor-

nalba - Cortese - Costa - Credaro - Crespi -- Curreno -
Cuzzi.
Da Como -- Dagosto - D'All - D'Alifo --- Dal Vermo - Da-

neo - Danieli -- De Amiels - De Asarta -- De Bellis - Del

Balzo - Dell'Arenolla - De Luca Paolo Anania - De Micholo-
Ferrantelli -- De Michetti -- De Nava - De Nobili - De Novellis
- De Tilla - Di Cambiano Ferrero - Di Saluzzo - Di Scalea -
Di Stefano.

Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Nicola -- Falletti -

Fani - Fasce - Fazi Francesco - Fora - Ferraris Carlo --

Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprilo - Florena -

Fortis - Fortunato -- Fuseo.

Gaetani di Laurenzana - Gallo -- Galluppi - Gattoni -
Giardina - Giovanelh -- Giunti - Goglio -- Gorio -- Gualtieri
- Guarracino- Guastavino·
Jatta.

Lacava - Lampiasi - Lazzaro - Leone - Libertini Gesualdo
- Licata - Loero - Lucchini Luigi - Lucifero - Luzzatti

Luigi.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mal-

vozzi - Manna - Mantica - Maraini Clemente - Marazzi -

Marcello - Maresca - Marescalchi - Marghieri - Marsengo-
Bastia - Marzotto - Masciantonio - Masselli - Mazziotti -
Meardi - Medici - Mel - Mezzanotte - Miniscalchi-Erizzo -
Montagna -- Montauti - Monti Gustavo - Morelli-Gualtie-
Totti.

Negri De Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pandolâni - Panië - Pantano - Pa-

padopoli - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Personð - Petroni

- Ficcinelli - Pilacei - Pipitone - Pistoja - Podestà - Pom-
pilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Quistini.
Rava - Ravaschieri - Rebaudengo - Reggio - Riccio Vin-

cenzo - Rienzi - Rizza Evangelista - Rizzo Valentino - Riz-

zone -- Rocco - Romanin-Jacur - Roselli - Rossi Luigi -
Rota - Rovasenda - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Santoliquido - Saporito -- Seagliono - Scano - Scaramella-
Manetti - Scollingo -I Schanzer - Sili - Socci -- Solimbergo
- Solinas-Apostoli - Sorani - Spada - Spagnoletti - Spin-
gardi - Spirito Francesco - Squitti - Staglianð - Suardi.

Talamo - Teochio - Todesco - Teso - Testasecca - Toalli

- Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallötio -- Vetroni - Vi-

cini - Visoechi.
Weil-Weiss.

Zaccignino - Zella-Milillo.
Sono in congedo :

Barzilai.
Cappelli.
D'Aronco - De Gaglia - De Giorgio - De Viti-De Marco -

Di Broglio.
Francica-Nava.
Girardi.
Mariotti - Mirabelli.
Pinchia,
Resta-Pallavicino - Ronchetti - Rondani - Rossi Teofilo -

Rubini.

Sormani.

Turco.
ßono ammalati :

Botteri.

Carugati - Cesaroni.

Ginori-Conti - Giolitti.

Larizza - Leali.

Massimini - Morando.

Pastore.

Rizzetti.

Assenti per ufficio pubblico :
Morpurgo.

lnterrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, nè da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere se o quando intenda estendere l'esonero della cauzione,
contenuto nel secondo capoverso del progetto di legge testa vo-
tato sul regime degli alcools; allo altre industrie che si trovano
n identica condizione.

« Astengo »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere quando avranno termine le controversie ar-

cheologiche che impediscono al.comune di Enego la sistemazione
della sua piazza.

< Brunialti ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, por conoscere se non ritenga necessario di
modificare la costituzione del Consiglio di amministrazione della
Cassa depositi e prestiti in modo che vi sia rappresentato anche
il ministro di agricoltura, industria e commercio.

« Bergamasco ».

« fl sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e delle finanze por sapere se è a loro conoscenza che il
sindaco di Monte Santa Maria Tiberina si è permesso di ritiraro
a 7l famiglio coloniche di pellagrosi i libretti del sale giå rila-
sciati loro dalla competente Intendenza di finanza, o se intendano
di provvedere per quel caso e di impediro i casi consimili col ri-
formare l'art. 47 del vigente regolamento, 5 novembre 1903, to-
gliendo l'obbligo del visto del sindaco sul certificato medico per
ritirare i libretti del sale.

« Sanarelli ».

« II sottoscritto interpella l'onorevolo ministro della pubblica
istruziono per conoscero so crede dar sollecita esecuzione al voto

del Consiglio superiore della pubblica istruzione in ordine al Col-
legio dei Cinosi in Napoli.

« Pl acido ».

« 11 sottoscritto chiocle d'interpellaro il ministro di agricoltura,
industria o commorcio por sapere so, in vista della situazione
creata allo Stato dalla speculazione privata, intenda proporro al
Parlamento una mo_difica dell art, 6 della legge 30 ottobre 1859
n. 3731 diretta a escludere dalle cose che costituscono argomento
di privativa lo armi, le corazzo delle navi e in generale tutto le

invenzioni e le applicaziooi che riguardano l'esercito o l'armata
navale.

« Nitti ».
PRESIDENTE annuncia due proposto dei deputati Pais-Serra o

Giovanni Torlonia.

Sull'ordine del giorno.
LIBERTINI GESUALDO, DI STEFANO e APRILE sollecitano la

presentazione del disegno di legge pel Credito fondiario siciliano.
La seduta termina alle 19.50.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 22 giugno 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.10.

PAVIA, se retario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri che è approvato.
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PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Gattoni e

Rizzo.

(Sono concoduti).
Lettura di proposte di legge.

PAVIA, sogrotario, da lettura rli proposte di legge dei depu-
tati:

Lucifero, Teso, Targioni ed altri deputati per una tombola

telegrafica a favoro della Società ¢ Pro Infanzia » di Roma.
Sanarelli « Por la tutela igienica degli alimenti e della ba-

vando ».

Faelli « Per l'applicazione alla R. Biblioteca Palatina di Parma
dello disposizËoni della legge J luglio lwJ2, in favore della 11. Bi-
blioteca Vittorio Emannolo di Roma ».

Torlonia Giovanni < Por la costituzione in Comuni autonomi
delle frazioni Oricola e Rocca di Botte ».

Pais Serra « Per interpretazione dell'art. 3 della leggo 20 di-
cembro 1901 portante modificazioni alle disposizioni che regolano
lo pensioni degli operai della R. marina ».

Commemorazione di Giuseppe Mazzini.
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni

di viva attenzione). Onorevoli colleghi, ricorro oggi il primo cen-

tenario dolla naseita di Giuseppo Mazzini, oho il popolo italiano
celebra con affetta riconoscento, e tutto il mon lo ricorda con am-

mirazione e con onore.

Gran le nel pensiero e nell'azione, Giuseppe Mazzini seppe, se-
condo i tempi, impiegare tutta la meravigliosa sua attività in pro'
dolla diletta Italia e del progresso umano. Mazzini e la sua opera
ten *ono un gran posto nella storia del nostro risorgimento (vi-
vissimo approvazioni) Cospiratoro indomabile o banditore di guerra
nei tempi nefasti dello tirannio indigeno e straniero, fu apostolo
di paco, di civilta, di progresso in mezzo allo genti italiano ri-
sorto.

Precursoro della nostra unità, ei fu poi maestro di dottrina po-
litica e sociale.
Por tutti gli oppressi è sacro e venerato il nome di Giuseppo

Mazzini.

Dovunque si combatto e si soffre per la propria fede e per la

libertà, il nome di Giuseppe Mazzini o simbolo di conforto, di spo-
ranza, di redonziono (Vive approvazioni).
Il Governo o il Parlamento, anche in questa solenno ricorronza,

coine sempre, partecipano ai sentimenti del popolo.
A significaro questa partecipaziono io vi propongo di levaro la

seduta in segno di riverante omaggio al gran nome di Giusoppe
Mazzini (Vivi, generali e prolungati applausi).
PRESIDENTE. (Sorgondo in piedi. Tutti i deputati o membri del

Governo si alzano). Onorevoli colleghi. Il presidente del Consiglio
mi ha provenuto; ma io lo ringrazio ancho di cio perchè la sua
iniziativa prova per so solo che nella circostanza odierna Governo

o Camera sono concordi nell'interpretare il ponsloro del paeso.
(Benissimo).
Por semplice constataziono storica ricordo che allorquando nel

pomeriggio dell'Il marzo 1872 giunse alla Camera notizia della

morte di Giuseppo Mazzini, uomini eminenti d'ogni partito propo-
novano all'aprirsi della seduta, presidente l'illustro Biancheri, que-
sta deliberazione:

« La Camera, commossa all'annunzio della morte di Giuseppe
Mazzini, memore del lungo ed efficaco apostolato da lui sostenuto

in pro' della causa dell'unità nazionale, esprimo il suo dolore o

passa all'ordine del giorno ».

Fu votato all'unanimith, ma nel silenzio del Governo del tempo
o di tutti, la soduta continuo.

Dei proponenti tro soli ancora vivono e appartongono alla Ca-

mera: gli onorevoli Lazzaro,Lacava o Antonio Di Rudini.

Orbone: essi bËn possono ossere orgogliosi di quel loro prece-
codente ed esultare di quel che oggi avvieno come no esultano i

pochi superstiti di coloro, e3 io fra ossi, che avvicinarono in vita

Giuseppa Mazzini ed ebbero il di lui affetto.

La giustizia del tempo fu per lui sollecita e dopo 33 anni dalla

sua morte, cadata per la naturale equanimità dello spirito na-

zionalo ogni passione di parte, I'ltalia tutta solleva piena di gra-

titudino la sua figura circonfusa di luco fulgida op ira all'apo-
teosi. (Approvazioni).
Egli appare e resta senza contesa Colui, che, quando i nemici

socolari della patria nostra cro'evano di averla compostapersom
pro nel sepole'ro, la suscito a nuova vita che, nella todo, nella re-

ligione del dovere, fooe santi i martirî o i sacrifieî per redimerla ;

congiunse nel civile consorzio individui o collettivita, e, fra le

genti tutto la nazioni all'umanità antopononio, alla nuda affer-

mazione del diritto, la coscienza nolla missione compiuta; od o3u-

cando così le moltitudini al culto dell'ideale, che ò la sola ga-

ranzia di progresso, di prosperità, di grandezza. (Applausi gene-
rali e prolungati).
Egli appare o resta senza contosa, como lo defij Olovanni Bo-

vio, un fondatore di civiltà.
Como talo o oggi celebrato dall'estrema Udine o <ia Genova natia,

ad ogni altra parte d'Italia.
Talo lo onora il nostro Ro con inimitabile esempio (Vivi a

plausi) assisten lo alla commemorazione che no sarà fatta dal fi-

glio di colei che no accolso l'estremo sospiro, e a Lui, come tale,
si inchina il Governo del paese, volondolo ricordato al giovani
con conferenzo in Ìotte in pubbliche scuole e noi invitando ad una
manifestazione alla quale ogni altra mia parola nulla aggiunge-
rebbo, all'infuori di una vana, personale socidisfazione, ma forse.

toglierebbe l'alto o solenne significato che sorge dalla unaninità

del consenso, dalla concordia dei sentimenti. In nome di questi vi
prego di accogliore unanimi la proposta del presidente del Consi-

glio. (Vivissimi, generali, prolungati applausi).
PANTANO dopo essersi compiaciuto che tutti gl'italiani, senza

distinzione di grado e di parte, rendano oggi omaggio solenne a,

colui che fu l'incarnazione più elevata e completa dolla coscienza.
italiana, rammenta episodî della vita di Mazzini dai quali rifulge
l'elevatezza e la bontà dell'anima sua, sempre inspiratrico vivida
di virtù e di patriottismo. (Approvazioni).
COSTA, a nome dei socialisti, manda un saluto a quel precur-

sore che pur non essondo poeta, inondo di tanta poesia l'anima

italiana (Bene), confidando che i suoi alti ideali per opera dei la-

voratori diverranno realtà. (Vivissimo approvazioni -- Applausi a
Sinistra).
SOCCl, quantunque ammalato, non può astonersi dall'unirsi al-

l'apoteosi del perseguito che ebbe por legge suprema l'amoro e

che volle elevato il popolo con l'educazione. (Vive approvazioni e

applausi a,Sinistra).
GIANTURCO avrebbe preferito che il solo presidento si fosse

fatto interpreto autorevolo e degno del sentimento della Camera,
ma poicho altri colleghi hanno voluto aggiungoro il loro pen-
siero, non può astonorsi dal dire che tutti gli italiani sono avvinti
nell'amore e nella riconoscenza di quoi grandi ch, ci diodoro la

patria. (Applausi generali o prolungati).
PRESIDENTE pone a partito la proposta del presidente del

Consiglio. (Tutti i deputati si alzano in piedi plaudendo viva-
monto).

Presentazione di disegni di legge.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta

un disegno di legge per assegnazioni sul bilancio dei lavori pub-
blici, un secondo por provvedimenti a favore dei danneggiati
dallo alluvioni ed un terzo per modificazioni alla legge organica
della Corte dei conti.

(Sono dichiarati urgenti).
Chiede poi che si aggiungano nell'ordino del giorno di domani:

Provvedimonti per le strade forrato complementari.
La seduta termina alle ore 14.55.
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La <livisione della Norvegia dalla Svezia è oramai un '

fatto compiuto e riconosciuto. La Svezia ed il llo Oscar
hanno accettato la divisione o<l i duo paesi, che crano uniti
fin dal 1814, formeranno da ora in poi due Stati perfetta-
mente separati.
I lettori troveranno nei dispacci, che pubblichiamo

nel consueto posto, gli interessanti particolari che si ri-
feriscono alle discussioni del Parlamento svedese ed alle
dichiarazioni di Re Oscar. Rimane solo a sapersi quale
sarà il regime con il quale la Norvegia intende gover-
narsi. Sarà il nionarchico sotto lo scettro di un principe
di casa Bernadotte, figlio di Re Oscar, ovvero la repub-
blica ? Secondo le ultime notizie da Cristiania, la popo-
lazione norvegese non ha in ciò la stessa unanimità che

per la secessione dalla Svezia. Vi sono per entrambi i

regimi strenui sostenitori, e pare che la questiono si

scioglierà mercò un referendum popolare.

Il nuovo Ministero unghereso, presieduto dal barone

Fejervary, presentatosi ieri l'altro al Parlamento un-
ghereso, tanto dalla Camera dei Magnati quanto da quella
dei deputati ha avuto la disastrosa accoglienza che tutte
le informazioni da Budapest facevano prevedere.
Un pieno e completo voto di sfiducia è stato subito

dato al nuovo Ministero creato dalla volontà della
Corona in conflitto con quella della nazione.
Le Camere sono stato prorogate al 15 settembre, ma

da oggi fino allora gravi avvenimenti possono verifi-
ficarsi in Ungheria. L'agitazione por rifiutare il paga-
mento delle imposte ed il diniego di far presentare gli
iscritti nelle liste di leva, sono fatti che dimostrano la

precisa volontà degli ungheresi di opporsi alle pre-
scrizioni di un Governo ritenuto incostituzionale perchè
non ernanato dalla maggioranza parlamentare. Dopo
la seduta, il Comitato direttivo dolla coaliziono tonne,
sotto la presidenza di Kossuth, una seduta, cui inter-
vennero anche, in rappresentanza dei dissidenti, il conte
Andrassy e Ignazio Daranyi. Fu pubblicato il seguento
comunicato:

« Il Comitato direttivo dell'opposizione coalizzata de-
libera di rimanere raccolto in permanonza durante il
periodo d'aggiornamento della Camera, di controllare
costantemente od attentamente l'attività del Governo, di
registrare le eventuali violazioni della leggo commesse

dal Governo anticostituzionale, e d'impartire i necessari
suggerimenti a tutti coloro che nella lotta nazionale si

rivolgeranno al Comitato per schiarimenti e consigli. Il
Comitato invita i deputati della coalizione a recarsi nei

loro distretti o nei comitati per tenervi adunanze ».

Un dispaccio da Washington dice che le trattative
per l'incontro dei delegati russo e giapponese per la
pace continuano. In proposito la Neue Freie Presse,
assicura avere da buona fonte che le potenzo non in-

trapresero alcun passo prosso il Giappone affinchè esso

atoderi le sue condizioni di pace. La notizia che l'In-

ghilterra volle tenersi in disparte, non aderendo ad un

tale passo, à falsa. Il termine per la conferenza della

pace non è ancora stabilito. Le operazioni guerrosche
verranno continuate, giacchè i circoli militari sono con-
trari alla stipulazione di un armistizio. Il Giappone sti-
pulerà la pace soltanto a condizioni che escludano por
qualche decennio il pericolo di una rivincita russa.

Tuttavia ben pochi si fanno illusioni sui benefici ri-
sultati dello trattative, che possono anche abortire in-

nanzi alle conseguonze dolla nuova grando battaglia in-
cominciata in Manciuria. In proposito l'Agenzire Laffan
di Berlino riceva per telegrafo da Pietroburgo la se-

guente informazione :

« Un alto funzionario del Ministero degli esteri di-
chiarò che ieri è stato deliberato definitivamente in senso
contrario alla stipulazione di un armistizio. Alla domanda
quale influenza possa avere l'imminente battaglia in
Manciuria sulle condizioni di pace, lo stesso funzionario
rispose: Qualora nella battaglia i russi riportassero dei
vantaggi, le proposte giapponesi potrebbero essere ridotte
in modo da diventare accettabili per la Itussia ; se poi
l'esercito russo dovesse rimaner sconfitto, allora si con-
tinuerà la guerra fino all'estremo ».

A GIIJSEPPE MAZZINI

Ieri, per la ricorrenza del primo centenario dalla nascita di Giu-
seppo Mazzini, la patria, memore o grata al grando apostolo del-

l' unità, ha reso un degno omaggio alla radiosa figura assunta

nell'immortalità.

Alla Camera dei deputati, como i lettori vedranno dal resoconto
parlamentare, presenti tutti i ministri e non meno di 250 depu-
tati, la commemorazione ebbe piena forma ufficiale interprete del

sentimento del paese.
Allo lG, nella grande aula del Collegio Romano, per iniziativa

della Societa Dante Alighieri, Ernesto Nathan tenne l'annunziata
conferenza commomorativa di Giuseppe Mazzini.
S. M. il Re, sempre primo nella reverenza alle glorie patrie,

vollo onorare del suo intervento l'eletta riunione, ed alle 16 pre-
cise, accompagnato dal generale Brusati e dal contrammiraglio
De Orestis, scendeva di carrozza al Collegio Romano. Stavano ad

attendere l'Augusto Sovrano, appiedi dello scalone, l'on. Felice Bor-
ghese, presidente della Dante Alighieri, e l'on. Di Sant'Onofrio.
Nel salone stava un pubblico sceltissimo, numeroso, fra cui

molte signore. Noi posti riservati presso quello predisposto per
Sua Maestà trovavansi lo LL. EE. il presidente del Consiglio,For-
tis, i ministri e i sottosegretari di Stato Camera e Capeee-Minu-
tolo, S. E. il presidente del Senato o S. E. il presidente della CA-
mera dei deputati, numerosi senatori, deputati, autorita, ecc.
All'entrata nell'aula S. M. il Re venne salutato con una lunga

ovazione dal pubblico levatosi in piedi e facente ala al passaggio
del Sovrano.

Appena Sua Maestà prese posto, l'on. Felice Borghese pronunziò
brevi parole spiegando la ragione per cui la Società da lui preste-
duta erasi fatta iniziatrico della commemorazione.

Cessati gli applausi, che per la Dante Alighieri e la sua nobile

iniziativa proruppero dall'uditorio, si levð a parlare Ernesto Nathan
fra la plå profonda attenzione.

11 chiaro uomo, che fu parte viva dell'ultimo svolgersi della
tradizione mazziniana, parlo di Mazzini con la speciale sua com-

petenza, seguito con vivissimo interesse da tutto l'uditorio.
L'oratoro, dopo un breve esordio o un delineamento delle grandi

figuro del risorgimento italiano, specialmente rilevando, anche

sptio l'aspetto dell'arte, quella di Mazzini, esamino, illustró le

massime sullo quali affermava la sua fede l'apostolo della patria•
La chiusa felicissima, elevata del discorso strappò nuovi entu-

siastici applausi.
S. M. il Re si congratulo col chiaro oratore complimentandolo

dell'erudito discorso commemorativo.

Vivamente applaudito, S. M. il Re lascio l'aula alle 17.30.
Sulla piazza del Collogio Romano la folla fec$ a Sua Maostå

una calorosa dimostrazione di reverenza e di affetto.

Mentre al Collegio Romano aveva luogo la riuscitissima confe-
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ronza, lo Associazioni popolari, partite in corteo da piazza San-
t'Elena si recarono al Campidoglio a deporre corone sul busto di

Mazzini che sta nella sala del fasti al palazzo dei Conservatori.

Sul busto già stavano quelle del Municipio o della provincia di

Roma.

Il corteo, che sfilava salendo dalla scalinata del Vignola o usciva
dallo scalono maggiore del palazzo, si scioglieva man mano sul

piazzale capitolino.
* *

A Genova, la cittå natalo di Mazzini, la giornata di ieri resterk
memorabile.
La città era animatissima fin dalle prime ore mattinali.

Il tempo splendido favoriva le molteplici feste. Da ogni parto
d'Italia convennero a Genova numeroso rappresentanze di Associa-
zioni con bandiere e musiche.

Anche nel porto le navi erano imbandierate. Le vie o le piazze
ornate di pennoni con stendardi. Moltissime bandiere pendevano
dalle finestre e dai balconi.

Piazza Corvetto, ove sorge il monumento a Giuseppe Mazzini,

era tutta imbandierata e presentava uno splendido colpo d'occhio.
Allo 8 lo rappresentanze del Comune e dello scuolo civiehe si

recarono a deporro corone sul monumento e sulla tomba di

Mazzini.

Alle Il l'on. Barzilai, al Politeama Genovese, dinanzi ad un'e-

norme folla ed a tutto le autorita, commemorò Giuseppo Mazzini.
tessendone a grandi tratti la vita e le opere.
L'oratore fu applauditissimo.
Nel pomeriggio un corteo imponentissimo di Associazioni o di

rappresentanze si reeb a deporre corono sulla tomba di Mazzini

nel cimitero di Staglieno, passando tra due fitto all di popolo,
mentre le musiche suonavano inni patriottici.
La stilata del corteo durð circa un°ora e mezzo.

La commemorazione di Mazzini, tenuta dall'on. deputato Graf-
fagni, par iniziativa del Municipio, nel teatro Carlo Felico, alla

presenza di numeroso pubblico, riusel splendidamente ; la confo-

renza fu applauditissima.
Indi ebbo luogo un conoorto, nel quale vennero eseguiti inni

patriottici, fra grandi ovazioni.
Iersora Genova era splendidamente illuminata. Sulle colline do-

minanti li città, nel porto, lungo lo riviore, dovunque erano ac-

cosi lumi e fuochi di gioia. Il monumento a Mazzini, nell'inoanto-
vole piazza Corvetto, sullo sfondo verde della villa Di Negro spie-
cava ornato di migliaia di lampadino elottricho o di festoni tri-

colori. Le vie animatissime per la folla plaudento agli inni na-
zionali eseguiti da concerti nelle principali localith.
Il pellegrinaggio alla casa ove nacque Mazzini fu ininterrotto

per tutta la giornata.
A piedi del monumento a Mazzini venne scoporta una corona

splendidamente fusa in bronzo, su modello di Ettore Ferrari, e do-
dicata a Mazzini dalla Massoneria italiana.

* *

Notizio da molte città e borgato d'Italia recano che la comme-

morazione di Mazzini si tenno ovanque fra l'ontusiasmo popolaro.
A Savona le Associazioni portarono una corona di bronzo sul ba-

stione della fortezza dove Mazzini fu prigioniero o ideo la Gio-

vine Italia.

L'omaggio al grando italiano non poteva essere più solenne e

degno. Dall'Augusto Sovrano all'umile figlio del popolo un pal-
pito di reverenza riconoscento sall all'austera figura di lui, che fu
iniziatore dolPindipendenza o dell'unita della patria.

L' Istituto internazionale d'agricoltura
L'atto finale della Conferenza per l'Istituto internazionale di

agricoltura, tenutasi testè in Roma, venne in questi giorni pub-
blicato. E il seguento:

« La Conferenza per l'Istituto internazionale d'agricoltura, con-
vocata sotto gli auspioî di S. M. il Re d Italia, dal R. Governo

italiano, si ò riunita a Roma, al palazzo Corsini, il 28 maggio
1,0 0 3.
Gli Stati dei quali sogno l'enumerazione hanno presso parto

alla Conferenza per la quale avevano nominati i seguonti dele-

gati, non avendo assistito allo sedute i delegati della ßulgaria
che avevano aderito alla Conferenza.

Seguono i nomi dei delegati, aventi la rappresentanza della

Germania, dell'Argentina, dell'Austria, dell'Ungheria, del Belgio,
del Brasile, del Cili, della Cina, del Costa-Rica, di Cuba, della Da-

nimarca, dell'Equatore, della Spagna, degli Stati-Uniti d'America,

degli Stati-Uniti del Messico, dell Etiopia, della Francia, della

Gran Brettagna, della Grecia, del Guatemala, dell3talia, del Giap-
pone, del Lussemburgo, del Montenegro,del Nicaragua.della Nor-
vegia, del Paraguay, dell'Olanda, del Perù, della Persia, del Por-

togallo, della Romania, della Russia, del Salvador, della Serbia,
della Svozia, della Svizzera, della Turchia, dell'Egitto, dell'U-

ruguay ».

Il protocollo c ntinua cosl:
« In una serio di riunioni, tenute dal 20 maggio al 6 giugno

1905, nolle quali i sopra nominati delegati sono stati costante-

monte animati dal desiderio di conorotaro, nella misura più larga
possibile, l'ilea alla quale si A ispirata l'iniziativa di S. M. il Ro

d'Italia, la Conferenza ha formulato il seguente tosto di una Con

vonzione che avra la data fissa di oggi, 7 giugno 1005, o cho

sarà sottoposta all'approvazione dei rispettivi Governi per ossere
firmata, in caso di accettazione, da plenipotenziari nominati a

questo scopo:
Art. l.- È creato un Istituto internazionale pormanento d'agri-

coltura, con sede in Roma.

Art. 2.- LIstituto internazionale d'agricoltura deve essero una

istituzione di Stato, nella quale ciascuna Potenza adorente sarà

rappresentata da delegati di sua scelta.

L'Istituto sarà composto di un'Assemblea poneralo o d'un Co-

mitato permanente, la cui composiziono e le cui attribuzioni sono

determinato nei seguenti articoli.
Art. 3.- L'Assemblea generale dellTstituto sarà composta delle

rappresentanzo degli Stati adorenti. Ogni Stato, qualunque sia

il numero dei suoi delegati, avrà nell'Assemblea diritto ad un

numero di voti che sarà determinato dal gruppo al quale apptr-

tiene, e di cui sarà fatta menzione all'art. 10.

Art. 4. - L'Assemblea generalo clegge nel suo seno un presi-
dente o due vico-presidenti per ogni sessione.
Lo sessioni avranno luogo nelle dato fissato dall'ultima assem--

Llea generale o su un programma proposto dal Comitato perma-
nento ed approvato dai Governi aderonti.

Art. 5. - L'assemblea eenerale ha l'alta direzione dell'Istituto

internazionalo d'agricoltura.
Essa approva i progetti preparati dal Comitato permanente re-

lativi all'organizzazione ed al funzionamento interno dellTstituto.

Essa stabilisco la cifra totale delle speso, controlla nd approva

i conti. Essa presento all approvazione dei Governi aderenti le

modificazioni di qualsiasi natura cho importino un aumento delle

spose o un'estensione delle attribuzioni dell'Istituto. Essa stabilisco

la data dello sessioni. Essa, fa il suo regolamento.
Per la validità dello deliberazioni sarà richieda la presenza

nelle ass,mbloo generali, di dolorati cho rappresantino due terzi

dei voti degli Stati alcrenti.
Art. G. - Il patero esecutivo dall'Istituto o anilato al Comitato

permanente, il quale, sotto la direzions e il controllo dell'asom-

Llea generale, no eseguisco le deliberazioni e prepara le proposto
che devono esserlo presentale.
Art. 7. - Il Comitato parmanento o camposto di mombri desi-

gnati dal rispettivi Governi. Ciascuno Sfato adorente sarà rappre-

sentato nel Comitato permanente da un membro. Tuttavia la rap-

presentanza di uno Stato può essere alliata ad on delegato di
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un altro Stato adoranto, a condizione che il numero offettivo dei
membri non sia inferiore a quindici.
Le cotidizioni di voto nel Comitato permanente sono le stesse

di quelle indicate all'art. 3 per lo assemblee generali.
Art. 8. -- Il Comitato permanente e'ogge tra i suoi membri, per

un periodo di tre anni, un presidente o un vice preallonto, i quali
sono rieleggibili.
Esso fa il suo regolamento interno; vota il bilancio dell'Istituto

nei limiti dei crediti messi a, sua disposizione dall'assemblea ge-
nerale; nomina e revoca i funzionari o gli impiegati del suo uf-
ficio.
Il segretario generale del Comitato permanonte esercita Ic fun-

zioni di segretario dell'assemblea.
Art. 9. -- L'Ïstituto, limitando la sua azione al campo interna-

zionale, dovrà:
a) concentrare, studiare e pubblicare nel più breve termine

possibile lo informazioni statistiche, tecnicha o economiche, ri-
guardanti la coltura, la produziano tanto animalo quanto vege-
tale: il commercio dei prodotti agricoli ed i- prezzi praticati sui
diversi mercati;

b) comunicaro agli interossati, nello stesse condizioni di ra-
pidith, tutto le informazioni di cui si è ora parlato ;

c) indicare i salari della mano d'opera rurale;
d) fare conoscere le nuovo malattio dei vegetali che si ma-

nifestassero sopra un qualunque punto del glob>, coll'indicazione
dei territori colpiti, il corso della malattia, o, se o pouibile, i ri-
medi ellicaci per combatterla;

e) sturliare le questioni riguar lanti la cooperazione, l'assi-
curazione ed il credito agrario, in tutte le loro forme; riunire e

pubblicare lo informazioni che potrebbero essoro utili nel varî

paesi all'organizzazione di opere di cooperazione, di assicurazione
e di credito agrari;

f) presentare, ove occorra, all' approvazione dei Governi,
provvedimenti por la protezione degli interessi comuni agli agri-
coltori e pel miglioramento delle loro condizioni, dopo essersi
preventivamente fornito di tutti i mezzi d'informazione necessari,
come: voti espressi dai Congressi internazionali o da altri Con-
grossi agricoli e di scienzo applicate all'agricoltura, Società agri-
cole, Accademie, Corpi scientifici, coe.
Tutte le questioni che riguardano gli interessi economici, la le-

gislazione o l'amministrazione d'un singolo Stato dovranno essere
escluso dalla competenza dell'Istituto.
Art. 10. - Gli Stati che aderiscono all'Istituto saranno classifi-

cati in cinqua gruppi, sesondo il posto che ciasauno di essi crode
doversi attribuire.

11 numero dei voti di cui ciascun Stato dispono ed il numero
delle unità di quotaziono saranno stabiliti secondo le due seguenti
progressioni:
Gruppi di Stati Nunt. dei rote U,eitù di rµeotazione

Ï 5 16

ll 4 8

111 3 4

IV 2 2

V 1 l
In ogni caso la contribuzione corrispondento a ciascuna unità

di quotazione non potrà mai superare la somma di fr. 2500 ma-

xamum.

A titolo transitorio la quotazione poi due primi aunt non po-
trå cceodore la somma di fr. 1500 per unità.

Le colonie, a domanda degli Stati dai quali dipendono, po-
tranno essero ammesse a far parto dell'Istituto allo stesso condi-
zioni degli Stati indipendenti.
Art. 11. - La presente Convenziono sara ratificata e lo rati-

fiche verranno scambiate al più presto possibile, mediante la loro
presentazione al Governo italiano.
In fede di che, i delegati intervenuti alla so3uta finale d' oggi

hanno firmato il presento atto.

Fatto a Roma, il sette giugno millenovecentocinque, in un

esemplare che sarà depositato presso il Ministoro degli affari
esteri d'Italia o del quale copie certificate conformi verranno ri-

lasciate a tutti gli Stati rappresentati alla conferenza y

JSrOTI.ZI¯Ei V.A..ILIE

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, l'altra

sera, a Torino, nel palazzo della Cisterna hanno dato un

grande ricevimento per prendero congedo dalla cittadi-

nanza torinese.
Al ricevimento furono invitate lo autorith, le dame e

i gentiluomini dell'alta società e le notabilità cittadine.

S. A. R. il duca fece perveniro al sindaco di Torino
la lettera seguente :

« Signor sindaco,
« Il volero di S. M. il Ro, che mi affida un pin elevato comando,

mi costr¡nge a lasciare la cara città di Torino, nella quale ho

trascorso tanti anni felici, provando il supremo conforto di son-
tire, in ogni giorno, farsi più gagliardi i vincoli di affetto che mi
uniscono ai miei concittadini.

« Rappresentante dolla nobile o forte nostra città, voglia, egre-
gio signor sindaco, dire a questa benemorita popolazione con

quanto profondo rammarico io debba temporaneamente lasciarla:
avvognachè io porti scolpita nel cuoro la memoria imperitura dei
tanti legami cho resero, in tutte lo occasioni, Torino partecipe ad
ogni mia gioia, ad ogni mio dolore.

« Mi allontano con tristezza dal Colle Sacro alla Casa di Savoia,
dove riposano gli adorati miei genitori, ma, deferento ai voleri del
Sovrano, compirò con ontusiasmo il nuovo incartoo affidatomi, ispi-
randomi, anche in cio, agli esempi e ai ricordi dell'indimenticato
mio padre, di cui Torino conserva beneletta la memoria.
« Col mio rincrescimento nel partire, interamente si associa la

Duchessa d'Aosta, che, vicina o lontana, non saprobbe dimenticare
l'amorevole sollecitudino dei torinesi, durante l'ultima sua malat-

tia. Gi'incanti della bella Partenope, non faranno scordare alla

mia Consorto l'affetto di Torino, ove obbe, or sono dieci anni, si
liete accoglienze in nome d'Italia, ed ove raccolse i primi aliti e
i primi sorrisi dei nostri figli.

« Mi accompagna nel distacco, l'imperituro ricordo degli ottimi
rapporti, qui sempre avuti, con ogni ordine di cittadini; por cui
rivolgo a tutti il più cor3iale ed affettuoso saluto.

« A lei signor sindaco
« Affozionatissimo

« E. F. di SAVOlA »,

Il sindaco ha comunicato la lettera di S. A. R. alla
cittadinanza con apposito manifesto così concepito :

« Concittadini !

« Ai Principi beno amati, che portano sempre e dovunque la
fierezza e il sorriso della Casa Sabauda, vada il saluto dolla cit-
tadinanza torinese: saluto memore del loro costante amore por
gli umili, saluto augurale di ogni felicità nella gentile metropoli
che li attendo.

« Frola ».

Nel pomeriggio di ieri le LL. AA. RR. il Duca e la
Duchossa di Aosta sono partito, in forma ufliciale, per
Firenze, dirotto a Napoli.
Lungo il percorso dal palazzo della Cisterna alla sta-

zionc una folla enorme, che si accalcava dietro i cor-
doni delle truppe, fece ai Duchi un'ontusiastica dimo-
strazione di affetto.
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Alla stazione i Duchi furono salutati dalle LL. AA.
RIt. Ja Principessa Lotizia, col conte di Salomi, e dai
Duchi di Gonova, ed ossequiati dalle autorità, da molti
sonatori o deputati o da moltissimo notabilità citta-
dino.
Al momento della partenza la LL. AA. 1111. vennero

vivamente acclamato.
La scorsa notto 10 LL. AA. RR. giunsero a Firenzo.

Vonnero ossoquiate alla staziono da un aiutante di campo
di S. A. 11. il Conte di Torino, dal prefetto, dal sindaco,
dal comandante il Corpo d'arinata o da altro auto-

rità.
Le LL. AA. RR. si recarono a palazzo Pitti.

S. A. II. il Principe di Ullino, che trovasi in questi
giorni a Montevideo sulla R. nave Calabria, ha visitato
ieri il Circolo italiano e la Scuola italiana, ove venne

ricevuto dalle notabilità della Colonia e fu fatto segno
a dimostrazioni calorose da parto degli italiani.
Il Principo ricevotte poscia al Consolato le delega-

zioni dolla Colonia italiana recatesi a presentargli i loro
omaggi.
S. A. R. foco visita al Presidento della Repubblica,

Battlo y Ordoilez, intrattenondosi con lui con la mas-

sima cordialità.

Riuscirono animato, interessanti.
Hanno iniziato il tiro lo rappresentanzo di almni corpi mi-

litari.

Esperienzo nercouauticho.-A Schio, ieri, si o com-
piuta felicemente la prima asconsione hbera dell'aerconave Italia,
del conte Almerico da Schio.

A causa di un'avaria alla ruota del timono l'aerconavo fu ob-

bligata alla discesa, dopo trontacinquo minu;i.
Lo manovro di dirigibilità si dicono perfettamento riuscite.
Marina militax•e. - La R. nave Volturno o partita da

Port-Sail por Venezia; la Flavio Gioia da Smirno per Salonicco.
Hovimento commerciale. - Martedi scorso furono

caricati nel porto di Genova 1330 carri, di cui 532 di carbono

per i privati o 218 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 251, dei quali 157 per imbarco,
Mercoledi ne furono caricati 1123 carri, di cui 383 di carbon o

per i privati e 195 di grano por l'interno.

No furono scaricati 248 dei quali 173 par imbarco.

Marina mercantile. - E giunto il 20 corrente a

Buenos-Ayros il piroseafo Antonina, della Società « Italia ». -- Il

König Albert, del N. Ll. o partito da New-York por Gonova. -

Da Barcellona ha proseguito per Genova il Venezuela, della Vo-

loce. - E giunto a Napoli in bord-America, della stessa Societa.

IlPrinzessia Irene,dolN.LI.,ð partito da Genova porNew-York.

TTOLEG-IL.A.1ŒMI

(Agenedia Stefoni)

Il Presidento si reco poi a restituiro la visita al Prin-
cipe.
L'altra sera all'Hûtel Oriental obbe luogo un pranzo

di quarantadue coperti offerto in onoro del Principe
dalle notabilità dolla Colonia.
Durante il banchetto regnò il più grande entusiasmo.

Consiglio provinciale. - Nolla seduta dell' altra

sera tenuta dal Consiglio provincialo di Roma, sotto la presidenza'
del senatore Tittoni, il consigliere Orrei propose, e il Consiglio
unanimo approvò, cho fosso deposta una corona sul busto di Maz-

zini in Campidoglio, in occasione del centonario della nascita.

Dal consigliere Ludovisi, poscia, fu fatta la relazione del Con-

gresso delle provincie testo tenutosi a Napoli, e comunicato che il
prossimo congresso sarà tenuto a Roma.

Approvatosi vario altro proposte e respinta quella di un con-

tributo per le speso necessarie allo studio d'un progetto di ferro-
via tra Ascoli, Antrodoco e Passo Corese, il Consiglio passò alla

trattaziono della proposta: « Concorso por la costruzione di un

manicomio provinciale ». Respinta una proposta di sospensiva, fu

approvata quella della Deputazione dichiaranto fallito il concorso. Si
approvò poscia:

1° che la spesa dell'opera interamente completa del manico-
mio (esclusa quella d' arrodamento) sia portata alla somma di

L. 3,000,000 ;
2° che il termine fissato per la presentazione dei progetti sia

portato almeno a mesi sei;
3° che al progetto cho sarà prescelto e al cui autore non

fosse aggiudicata l'esecuzione dei lavori sia accordato un premio
di L. 20,000;

4° che al progetto che sarà aggiudicato di maggior merito

dopo quello proscelto, sia accordato un premio di L. 5000.
Alle 0.30 la seduta venne tolta e rinviata a lunedi 26, ore 21.

Gara provinciale di Tiro a segno. - leri, al

poligono Umberto I, a Tor di Quinto, continuarono le gare di tiro

fra le Societa della provincia di Roma.

bTOCCOLMA, 21. - Nella seduta della sessiono straordinaria

del Riksdag il Governo ha prosemtato -un progetto che domanda
l'autorizzazione di iniziare uno scambio di veduto collo Storthing
norvegese e di fissare un regolamento condizionalo per affari, la
cui trattazione à giudicata necessaria in caso di separazione dei

due Rogni.
Il presidento del Consiglio ha dichiarato nel Òonsiglio dei mi-

nistri nel quale fu formulato il progetto, che non sarebbe stato

affatto nell'interoaso della Svezia di ricorrero ad atti di violenza.

Ha raccomandato quinli lo scambio di vedute, poichð sarebbo do-

siderabilo che si ottonossero medianto una convenzione le garan-
zie por una vita comano tranquilla. In tutti i casi lo scambio di vo-
duto è necessario per la risoluziono e la liquidazione definitiva

delle questioni pondenti; cio potrebba farsi benissimo per mezzo

di delegati.
Non sarã che dopo fatto questo regolamento condizionalo o dopo

cho il Parlamento lo avrà esaminato, che la Svezia potri ocou-

parsi della questione relativa all'approvaziono definitiva da parte
della Svezia della separazione del due Regni e dell'annullamento
dell'atto di unione.

Gli altri membri del Consiglio di Stato d¡ahiararono di alcrire

all'opinione del presilento.
Il Ro dichiarò posem:
« Il passo che il Consiglio di Stato mi induon a faro mi riesco

doloroso; la mia coscienza mi dico cho durante il mio lungo regno,
ispirai sempre la mia opera all'intento che mi sono proposto al
mio avvento al trono: il bene dei popoli fratelli.
« E veramento penoso por me di contribuire allo scioglimento

di una uniono, nella qualo ho creduto di vedero l'indipendenza, la
sicurezza e la felicità dei regni uniti.

« Se, tuttavia, sono pronto ad agiro così, ò per evitaro un male
ancora peggioro e nella convinzione che l'unione senza il reci-

proco accordo non cagionerebbo alla Svezia alcun realo van-

taggio ».

STOCCOLMA, 21. - Riksday. - La sessione straordinaria del

Riksdag è stata aperta dal Ro.

Il Ro, nel d.scorso del trono, protesta contro l'accusa di avero
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provocato, violando la costituzione, le misure prese dalla Norvo-

gia. Dico che agi sempre in canformità della costituzione, deside-
roso di contribuiro alla vera felicità dei due popali. Aggiungecho
il progetto presentato al Riksdag non mira affatto a rispondero
ad un'ingiustizia colla violenza, poichè l'unione non vale i sacri-
fizi che la violenza importerobbo.
Il Re termina invitando il popolo svedese a lasciarai guidaro

dalla calma o dalla prudenzo e pregando Dio che accordi al po-
polo svedeso la forza e l'unità necessarie per riguadagnare
entro le proprie frontiore ciò che la separazione fa perdore alla
Brezia.
PARIGI, 21.- Camera dei deputati - Seduta antimeridiana. -

Si continua la discussione della proposta che tendo ad aumentare
la tariffa doganale sulla sota pura.
Chaumet dice di dubitare che l'aumento del dazio possa per-

mettere all'industria lionese di lottare contro la concorronza

estera; secondo lui è impossibile che si aumenti del 10 0i0 il da-
zio su una merce il cui valore è variabile. Chaumet constata che
la statistica accusa un aumento di oltre 13 milioni nell'importa-
zione dei vini francesi in Svizzera, montre che la Svizzera conta
soltanto per 5 milioni d'importazione di vini in Francia, Aggiungo
che durante la guerra di tariffe franco-svizzera l'esportazione di-
minui considerevolmente. Spera che non si ricomincerà questa
guerra o che si otterranno dalla Svizzera i vantaggi accordati alla
Germania. Perchè prendere verso la Svizzera un' attitudino non

amichevole ? Chaumet chiede infine di aprire negoziati colla Sviz-
zera.

De Ramel, difendendo il progetto, dico che avrà una lieta ri-

percussione sull'agricoltura. Sostiene che l'esportazione di vini
francesi in Svizzera non diminuirà. Crede che sia venuto il mo-
mento di negoziare con la Svizzera per mettero lo tariffe sulla

sota pura in armonia coll°insieme delle tariffe che la Svizzera ha

fatto dal 1901. La Svizzera dovrebbe farci delle concessioni ana-

loghe a quello fatto alla Germania. La guerra doganale non è da
temersi. (Applausi).
Il ministra del commercio, Dubief, non crede che il rialzo delle

tariffa sia una misura efficace per migliorare le sortidegli operai.
Basta la volontà della Svizzera o della Francia per modificare gli
accordi esistenti. Non vogliamo prendere, soggiunge, una misura
che possa essere considerata poco amichevole. Chiede alla Camera

di permettere di negoziare prima di prendero una similo misura.

La guerra di tariffe ci produrrebbe molto danno non solo da parte
della Svizzera, ma anche da parte doll Italia.

Il ministro Dubief chiede l'aggiornamento della discussione sul
dazio di 7.53 o domanda di aver fiducia nel Governo che conclu-
dera un accordo che assicuri la continuazione delle buone rela-
zioni con gli Stati vicini. Aggiungo che le sete asiaticho sono in-

dispensabili alle industric francesi: sarebbe dunque imprudente
chiudere le frontiere a queste sete.
Termina promettendo di ispirarsi agli interessi generali della

Francia e di curare di mantenere le buone relazioni con la Sviz-
zora. (Applausi).
Devèze insiste a favore della proposta nell'interesso dei soricul-

tori. L'oratore dico che i viticultori sono disposti a sostituire alla
vite il gelso, il vino non essendo abbastanza rimuneratore.

Devèze accetta l'aggiornamento della discussione e conta sulla

vigilanza del Governo.
Lanessan chiede invece di passare alla discussione degli arti-

coli e protesta contro l'aggiornamento.
La seluta è indi tolta el il seguitodella discussiono è rinviato

a mercoledi prossimo.
BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - Il presidente del

Consiglio, Fejorvary, prescata il rescritto reale che comunica la
sua nomina a presidente del Consiglio.
Dopo la lettura del rescritto, Fejorvary dichiara che il Gabi-

netto, rispettando sempre le leggi, ritiene suo dovere di basarsi

sull'appoggio della maggioranza, Presenta quindi numerosi pro-

getti di legge fra i quali il bilancio provvisorio od il progetto re-
lativo al contingento di leva. Fejervary termina chiedendo di poter
leggero un altro rescritto reale. (Vivissimi rumori).
Il prosidente si riñuta di accordare la lettura del rescritto

finchð Ia discussione sul primo rescritto non sia stata esaurita.
Fejervary invoca la tMizione di parecchi secoli, secondo la

quale 11 Ra cho vuolo parlare al Parlamento deve essero ascoltato.
Il conte Tisza ed il conte Andrassy sostengono che si debba

leggere il rescritto.
Alcuni deputati di sinistra parlano in senso contrario.
Si procede alla votazione. La maggioranza vota contro la pro-

posta di leggere il rescritto reale.

Fejervary dichiara che dopo questo voto, il Gabinetto è costretto
a lasciare il suo posto.
l ministri abbandonano l'aula.

Kossuth svolgo quindi una mozione di sfiducia verso il Gabi-
netto.

La mozione Kossuth è approvata.
Si delibera poscia che in seguito a questo voto si debba leggere

il rescritto reale.

Il presidente della Camera legge quindi il roscritto reale che
aggiorna le seduto della Camera al 15 settembre.
Il barono Banffy a nome dell'opposizione coalizzata presenta una

moziono la quale dice che la Camera prende atto del rescritto
reale pur considerandolo illegalo e incostituzionale.
La mozione Banffy viene approvata all'unanimità.
I liberali prima del voto erano usciti dall'aula.
Dopa l'approvazione della mozione Banffy la seduta è tolta.
STOCCOLMA, 21. - Il principe ereditario assisteva alla seduta

di riapertura del Parlamento.
Il presidente della prima Camera, rispondendo al discorso del

Trono, espresse la volontà della Camera di cooperare alla solu-
cione pacifica della questione che ha provocato la riapertura del
Parlamento ed ha affermato la inalterabilo fedeltà della Carnera
al Re.

11 presidente della seconda Camera espresse la dolorosa sorpresa
della Svezia nel ricevere la notizia che la Norvegia .voleva rom-
pere il vincolo che fu stabilito una volta per la felicith

.
dei due

paesi. Al momento della prova il popolo svedese si riunirk intorno
al suo Re.

VIENNA, 21. -- L'Imperatora ha ricevuto stamane il Re di Ru-
mania in udienza durata tre quarti d'ora.
Il Ro di Romania ha fatto indi visita ai membri della Famiglia

imperiale ed ha ricevuto nel pomeriggio gli ambasciatori di Ger-
mania a di Russia.
WASHINGTON, 21. - Noi circoli ufficiali si dice che i nego-

ziati per l'armistizio tra la Russia ed il Giappone continuano.
VIENNA, 21. ---- Camera dei signori. - Si discute il progetto

per la tariffa doganale.
Tutti gli oratori esprimono Ia sporanza che si riuscirà all'ul-

tima ora a continuare l'unione economica coll'Unghoria o che il
Governo, occorrendo, farà a suo tempo tutto il possibile per si-
stomare le relazioni economicho con le potenze estere.
Il progetto della tariffa doganale è approvato.
VIENNA, 21. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione in prima lettura del bilancio provvisorio.
Il presidente del Consiglio dei ministri, Gautsch, pronuncia un

discorso vivamente applaudito.
Annuncia che il Governo in conformità delle dichiarazioni fatto

recontomente, ha rivolto al nuovo Governo ungherese una serie
di questioni concrete riguardanti gli affari che intoressano le due
parti della monarchia.
L'ulteriore azione del Governo austriaco dipendera dalla risposta

del Governo ungherese.
11 Governo austriaco, basandosi sulla legge del 1867, farà di

tutto per adempiere lealmente i trattati conchiusi tra i due an-
tichi Governi; ma non vi sara nessuna situazione che troverk il
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